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ECCO A VOI “CORTINA INCONTRA” 2010
Intervengono
Enrico Cisnetto, ideatore e responsabile “Cortina InConTra”
Iole Cisnetto, presidente Associazione “Amici di Cortina”
Danilo Lo Mauro, curatore “Cortina InConTra”
Andrea Franceschi, sindaco Cortina d’Ampezzo
Nicola De Santis, presidente Gis

Conduce: Barbara Paolazzi, direttore Radio Club 103

18.00 - audi palace

ITALIA. IERI, OGGI, DOMANI
La celebrazione dell’Unità nazionale occasione per fare un 
bilancio della storia del Paese e progettarne il futuro

Ne parla
Renato Brunetta, ministro Pubblica Amministrazione e Innovazione, 
autore de “Sud. Un sogno possibile” (donzelli) 
Sollecitato dalle domande di
Michele Tantardini e Paola Cantarelli, laureandi in Economia e 
Management Amministrazioni Pubbliche e Istituzioni Internazionali 
Università Bocconi

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

L’edizione 2010 di “Cortina InConTra” non poteva che cominciare con 
una riflessione, non rituale, sullo “stato dell’unione” del Belpaese. Per 
farlo abbiamo chiamato il ministro Brunetta, tra i più apprezzati dal 
pubblico dell’Audi Palace, che ripercorrerà – anche grazie ai quesiti che 
gli porgeranno due studenti universitari, che abbiamo scelto tra i più 
meritevoli dell’Università Bocconi, il top italiano – le tappe più significative 
della storia d’Italia, per capire insieme cosa è stato, cos’è e soprattutto 
cosa potrà essere domani il nostro Paese. E siccome il ministro della lotta 
alla burocrazia non ha mai smesso i panni dell’economista e racconta 
nel suo ultimo libro come la crisi perenne del nostro Mezzogiorno può 
invece rappresentare un’opportunità per il Settentrione e per l’Europa in 
genere – con l’apertura dei mercati verso Est, il Sud si troverebbe infatti 
in una posizione invidiabile di cerniera tra occidente e oriente del Vecchio 
Continente – ecco che l’occasione è ghiotta per farci aiutare a capire come 
si possa traghettare l’Italia tutta al di fuori del pantano della crisi. Apertura 
in grande stile.

sabato

24
luglio



21.30 - audi palace

MAMELI. E NON SOLO
Da “Fratelli d’Italia” a “Va Pensiero”, concerto della Fanfara 
dei Carabinieri. Un’occasione per festeggiare l’unità 
nazionale, resa più attuale dal dibattito intorno all’inno  

Dirige 
Maresciallo Aiutante s.UPS Ennio Robbio 

Presenta: Tiberio Timperi, conduttore televisivo

Tra qualche polemica politica, musicale e di costume, il vecchio Inno di 
Mameli resiste ancora. Anzi, non cantarlo porta male, visto la figuraccia 
della nazionale di calcio ai Mondiali. E gli interrogativi si moltiplicano: è 
doveroso cantarlo? E che cosa rappresenta davvero per gli italiani? E’ 
un semplice motivetto spogliato di ogni significato, oppure “Il canto degli 
italiani” di Goffredo Mameli rappresenta l’unità nazionale? E le alternative, 
a cominciare dall’aria di Verdi che piace tanto alla Lega per finire con “O 
sole mio” e “La leggenda del Piave”, reggono il confronto? Scopriamolo 
insieme, ascoltando la straordinaria Fanfara dei Carabinieri. Che ci 
regalerà anche tutti i suoi must.

sabato

24
luglio



domenica

25
luglio
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LEADER CERCASI
Da Berlusconi a Sarkozy, in Europa gli “uomini forti” sono 
in crisi. Proprio mentre l’economia richiede coraggio e 
grandi progetti. Per uscirne serve più decisionismo o più 
democrazia? E cosa succederà in Italia?

Si confrontano
Ferruccio De Bortoli, direttore Corriere della Sera
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”, presidente Società Aperta

In Inghilterra i laburisti hanno passato la mano, e in Germania la Merkel 
ha non pochi affanni. Tutte le leadership del Vecchio Continente soffrono, 
perché di fronte alla crisi i cittadini europei hanno paura e sono facili prede 
dei demagoghi e populisti di turno. Invece le sfide della globalizzazione 
richiederebbero scelte coraggiose e impopolari. Come uscirne? E i grandi 
giornali hanno ancora un ruolo nell’orientare le opinioni pubbliche e 
selezionare le classi dirigenti? Lo chiediamo al direttore del più importante 
quotidiano italiano. Con il quale cercheremo di radiografare l’Italia di oggi 
e di prevedere l’Italia di domani. Da non perdere.
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FACCIAMOLO BREVE
Divorziare in un anno. La proposta di legge per accorciare 
i tempi della separazione occasione per fare il tagliando sul 
“matrimonio all’italiana”

Ne parlano
Maurizio Paniz, parlamentare Pdl
Cesare Rimini, avvocato matrimonialista
Maria Rita Parsi, psicoterapeuta, autrice de “Alle spalle della luna” 
(Mondadori)
Tiberio Timperi, conduttore televisivo

Conduce: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra” 

In Italia si divorzia sempre di più, nonostante che farlo sia doloroso, lungo 
e dispendioso. A rendere ancora più traumatica un’esperienza già di per 
sé destabilizzante è la legge, che costringe a far trascorrere tre anni tra 
la separazione legale e il divorzio. Un’attesa che non fa che acuire le 
sofferenze ed estremizzare situazioni di disagio. La proposta coraggiosa 
dell’onorevole Paniz, amico di “Cortina InConTra” e nostro ospite stasera 
sul palco dell’Audi Palace, intende ridurre a un anno il tempo necessario 
per mettere la parola fine al matrimonio. Ma divorzio è anche sinonimo di 
figli che nella quasi totalità dei casi vengono affidati alle madri, e di padri 
che a volte vengono esclusi dalla loro educazione e che, a volte fiaccati 
da alimenti spropositati da versare, vengono ridotti a vivere in condizioni 
estremamente difficili. Di questo e di molto altro parliamo questa sera con il 
più importante avvocato matrimonialista italiano e con una psicoterapeuta 
tra le più brave. Con la testimonianza di un divorziato molto conosciuto, 
che racconterà la storia della sua separazione.

domenica

25
luglio

Cesare Rimini
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BUCHI NELL’ACQUA
Le risorse idriche rimangono un bene pubblico. Ma un 
dibattito ideologico bolla come svendita ai privati il tentativo 
di bloccarne l’intollerabile spreco

Ne parlano
Andrea Ronchi, ministro Politiche Europee
Roberto Bazzano, presidente Federutility
Giancarlo Cremonesi, presidente Acea
Franco Debenedetti, editorialista

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”

“Aiuto, ci rubano l’acqua!”. A leggere i quotidiani o a scorrere internet 
sembra che in Italia stia accadendo proprio questo. E qualcuno ci 
organizza sopra anche un bel referendum. Ma, come al solito, tante 
sono le approssimazioni e le reazioni ideologiche che si affastellano ogni 
qualvolta si tenta di modificare lo status quo. Che in questo caso significa 
uno spreco mediamente del 30% (con punte del 65%) dell’acqua che 
scorre nelle tubature. Una situazione non più tollerabile, e nessuno può 
davvero permettersi di prendere sotto gamba una questione così vitale. E 
se gli interventi dei privati nella gestione degli acquedotti – nessuno infatti 
vuole privatizzare l’acqua – fossero tali da eliminare o almeno ridurre 
queste perdite, a fronte magari di un leggero innalzamento delle tariffe 
oggi tra le più basse d’Europa, siamo certi che i vantaggi supererebbero di 
gran lunga gli svantaggi. Per saperne di più basta venire all’Audi Palace.

lunedi

26
luglio

Andrea Ronchi
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MINA IN BLACK
Omaggio ai 70 anni della “tigre di Cremona” con un 
concerto della grande Cheryl Porter

Cheryl Porter, voce
Paolo Vianello, pianoforte
Guido Torelli, basso
Gianni Bertoncini, batteria
Gastone Bortoloso, tromba
Michele Polga, sax contralto 
Ettore Martin, sax tenore
Beppe Calamosca, trombone

Conduce: Marino Bartoletti, giornalista e autore televisivo
 
Da “Grande grande” a “Se telefonando”, da “Tintarella di luna” a “La 
banda”, per la prima volta una cantante americana di spiritual e gospel 
con incursioni nella lirica, interpreta le canzoni di Mina. Durante la serata 
ascolteremo sia il repertorio italiano, che quello internazionale, tra cui 
“What a Wonderful World” e “Georgia on my mind”. Un’occasione per 
ripercorrere la carriera di quella che è considerata la più grande cantante 
italiana di musica leggera, con mille aneddoti raccontati da un esperto 
come Marino Bartoletti.

lunedi

26
luglio



martedi
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SE IL FUTURO NON ABITA PIÙ QUI
Fuga dei cervelli. Rassegnazione. Assenza di meritocrazia. 
Perché i giovani (e non solo) non hanno più fiducia nell’Italia 
e come fargliela tornare

Ne discutono
Pier Luigi Celli, direttore generale Università Luiss, autore de “Coraggio, 
don Abbondio” (aliberti)
Giulio Giorello, filosofo della scienza

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Proprio mentre è giunto il momento di iniziare a ricostruire, dalle fondamenta, 
un sistema-paese che non funziona più da troppo tempo, i giovani o fuggono 
all’estero – se possono permetterselo e hanno coraggio – o si rifugiano dai 
genitori e si lasciano andare alla sfiducia. Eppure per ricostituire le condizioni 
psicologiche prima ancora che materiali dell’Italia felix del boom economico, 
dei giovani non si può proprio fare a meno. Sul palco dell’Audi Palace sale 
quel Pier Luigi Celli che, qualche tempo fa, consigliò pubblicamente al figlio 
neo-laureato di abbandonare questo Paese che non dà speranze per il futuro 
e che su questo tema ha scritto un libro. Con lui Giorello, amico di lungo corso 
di “Cortina InConTra” e intellettuale capace di offrire punti di vista sempre fuori 
dal coro. Conduce chi ha dovuto, per il bene di sua figlia, lasciarla andare 
lontano dall’Italia. Venite a dire anche la vostra
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SIGNORE E SIGNORI, PIPPO BAUDO!
I 50 anni della televisione raccontati attraverso la storia, i 
successi e i mille aneddoti del re del piccolo schermo

Dialogo tra
Pippo Baudo, conduttore televisivo
e Marino Bartoletti, giornalista e autore televisivo

Dici televisione ed è scontato fare il nome di Pippo Baudo, l’uomo che da 
cinquant’anni ne è in qualche modo il padre. L’ha vista nascere, crescere 
e cambiare fino a diventare sempre più “commerciale”. Ha collezionato 
numerosi record, tra cui quello del maggior numero di conduzioni del 
Festival di Sanremo, superando un altro mostro sacro del tubo catodico 
come Mike Bongiorno. Ma qual è la tv che piace a super-Pippo, quella in 
bianco e nero che scandiva le serate degli italiani o quella “on demand” 
dei satelliti e di You Tube? Ascoltarlo, sollecitato da un grande esperto 
come Marino Bartoletti, significa ripercorrere non solo la storia del piccolo 
schermo, ma anche la storia del Paese. Venite a connettervi. E se proprio 
non potete raggiungere l’Audi Palace andate sul canale 901 di Sky.
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ITALIE
Campanili, corporazioni, Nord contro Sud: perché 150 anni 
dopo siamo ancora divisi. Come (ri)costruire l’unità del 
Paese

Dialogo tra  
Paolo Mieli, presidente Rcs Libri, storico
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”, presidente Società Aperta

Ieri era la resistenza degli “staterelli” e della Chiesa a rendere la vita difficile 
a Mazzini, Garibaldi e Cavour. Oggi a tenere banco è la guerra contro il 
governo di 8100 sindaci, dei presidenti delle “inutili” province in cerca 
di sopravvivenza e dei potenti governatori delle Regioni, che rischia di 
disintegrare un Paese che non è mai davvero riuscito ad essere unito. Con 
Mieli, già direttore della Stampa e del Corriere della Sera, ripercorriamo la 
storia d’Italia, anzi delle Italie, cercando di capire come possiamo “venirne 
fuori”. Riflessioni imperdibili. 

mercoledi

28
luglio

Paolo Mieli
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VIZI CAPITALI
Chi è senza scagli la prima pietra. Senza barare

Ne parlano
Giulio Giorello, filosofo della scienza, autore de “Lussuria. La passione 
della conoscenza” (il Mulino)
Willy Pasini, sessuologo
Sveva Casati Modignani, scrittrice, autrice de “Mister Gregory” (Sperling 
& Kupfer)

Conduce: Alda D’Eusanio, conduttrice televisiva

Film e libri hanno da sempre indirizzato la propria attenzione verso i sette 
vizi capitali. Perché rappresentano uno degli aspetti più affascinanti e 
controversi della società, perché il peccato, forse proprio perché tale, 
attrae spesso in modo irrefrenabile. Se sul palco di “Cortina InConTra” 
sale un filosofo di fama come Giulio Giorello, che ha dedicato un libro 
intrigante alla lussuria, siamo sicuri che la discussione sarà di grande 
livello. Se poi a lui aggiungiamo il più bravo e conosciuto tra i sessuologi, 
che ben conosce le tendenze degli italiani in fatto di vizi (perversioni?), e 
due donne che tra fantasia e cronaca sanno raccontare l’animo umano, 
il panel non può che garantire fuochi artificiali. Mancare sarebbe un 
autentico peccato.

mercoledi

28
luglio
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CIMICIOSI
La legge sulle intercettazioni spacca la politica e riapre 
il dibattito sull’uso patologico delle microspie e sulla 
violazione della privacy

Ne dibattono
Francesco Pizzetti, presidente Autorità Garante della Privacy
Paolo Gentiloni, responsabile Comunicazione Pd
Stefano Dambruoso, responsabile attività internazionali Ministero Giustizia
Carlo Bonini, giornalista La Repubblica
Giorgio Mulè, direttore Panorama

Conduce: Andrea Zanini, “Cortina InConTra”

Bavaglio o tutela? Con questo interrogativo che ci accompagna da mesi 
si apre l’incontro di stasera sul palco dell’Audi Palace. Se, infatti, è vero 
che la sovraesposizione mediatica che ha coinvolto alcuni personaggi ha 
fatto sì che il processo, sommario, iniziasse sulle pagine dei quotidiani 
invece che nelle aule di tribunale, è però altrettanto assodato che la libertà 
di informazione, se giustificata e mantenuta entro la tutela della privacy, è 
un diritto sacrosanto di uno Stato moderno. Allora come conciliare le due 
esigenze? E la controversa legge sulle intercettazioni aiuta a sciogliere 
i nodi o merita la definizione di “bavaglio”? Discutiamone insieme a 
eminenti personalità della politica, delle istituzioni e del giornalismo, che 
sapranno offrirci una chiave di lettura al solito interessante e fuori dal coro. 
Tendete le orecchie.

giovedi

29
luglio

Francesco Pizzetti
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OMAGGIO A EDUARDO. 
FIRMATO MASSIMO RANIERI
In anteprima a Cortina le quattro commedie di De Filippo 
che andranno in prima serata su Rai Uno, interpretate dal 
più doc degli artisti napoletani

Kermesse di e con
Massimo Ranieri, attore e cantante

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Chi meglio di un napoletano verace, capace di calcare le scene teatrali 
con maestria e di regalare canzoni indimenticabili, può rappresentare 
Eduardo e le sue commedie immortali? “Filumena Marturano”, “Napoli 
Milionaria”, “Questi fantasmi” e “Sabato, domenica e lunedì” saranno le 
opere che Ranieri proporrà sul primo canale della Rai dopo l’estate. Ma 
prima di preparare per il pubblico televisivo la sua ultima fatica, Massimo 
ha voluto salire ancora una volta sul palco dell’Audi Palace e regalare 
al pubblico cortinese, che gli ha sempre tributato applausi senza fine, 
una performance mai vista prima. Un evento che saprà coinvolgere tutti, 
giovani e meno giovani, e che ci farà sperare che la famosa “nuttata” 
possa durare un po’ più del solito. Imperdibile.

giovedi

29
luglio
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RIPRENDIAMOCI LA RIPRESA
La recessione è finita ma l’Italia e l’Europa faticano a tenere 
il passo del resto del mondo. Come ingranare la marcia

Intervengono
Alessandro Profumo, amministratore delegato Unicredit Group
Giorgio La Malfa, parlamentare Gruppo Misto
Mario Platero, corrispondente Usa Sole 24 Ore
Fabio Cerchiai, presidente Ania, presidente Atlantia
Roberto Loiola, vicepresidente Western Europe Huawei

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”
 
Le previsioni 2010 del Fondo Monetario parlano chiaro: l’economia 
mondiale aumenta del 4,6%. Un ottimo risultato, dopo la grande 
recessione. Purtroppo, però, la crescita è molto diseguale: punte del 10% 
in Cina e India, bene anche gli Stati Uniti, mentre l’area euro è inchiodata 
a un misero +1%, Italia compresa. Persino il Giappone, dopo anni di 
crescita zero, ci doppia. Questo significa che la ripresa europea, come 
dice la Bce, è ancora debole e incerta. Bisogna agganciarla. Come? Un 
grande banchiere come Profumo propone di istituire un fondo privato per 
sostenere le banche. Un politico saggio come La Malfa sostiene che senza 
costruire gli Stati Uniti d’Europa non si va da nessuna parte. Con loro il 
giornalista italiano che meglio conosce l’economia americana, il manager 
di un dei maggiori gruppi industriali cinesi e il presidente dell’associazione 
delle compagnie di assicurazione, neo presidente della società delle 
autostrade del gruppo Benetton. Panel ricchissimo, dibattito aperto.
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ALLA SCOPERTA DEI TEMPLARI.
DI IERI E DI OGGI
Tra mito e realtà, ecco la storia dell’ordine dei cavalieri 
custodi del sacro Graal. Così potenti e misteriosi da ispirare 
letteratura e cinema

Una puntata di Voyager con
Roberto Giacobbo, conduttore televisivo, autore de “Templari. Dov’è il 
tesoro?” (Mondadori)

Da grande maestro del mistero, Giacobbo ricostruisce all’Audi Palace 
una vera e propria puntata della sua fortunata trasmissione di RaiDue e 
ci accompagna in un viaggio alla scoperta di quei Templari protagonisti 
del “Codice Da Vinci” di Dan Brown e del relativo film con Tom Hanks. 
Una caccia al tesoro dei cavalieri di Cristo in cui, tappa dopo tappa, 
emergeranno le leggende più affascinanti relative al Sacro Graal, alla 
Sindone e al papato, fino a svelare il segreto dei segreti custodito proprio 
nel cuore dell’Italia. Un Voyager da non perdere perché, come dice 
Giacobbo, “conoscere i Templari non cambia la vita, non conoscerli rende 
più difficile cambiare vita”. Specie se, come sostiene, essi sono ancora in 
mezzo a noi più potenti che mai. Che la curiosità vi guidi al Palace.

venerdi

30
luglio
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LA TV E’ DONNA
Due protagoniste della tv pubblica inaugurano la stagione 
degli incontri all’Hotel Miramonti

Con
Alda D’Eusanio, conduttrice televisiva
e Annalisa Bruchi, conduttrice de “Big. La via del cuore, la via della 
ragione”, Rai Educational

Conduce: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra”

Che cosa significa essere donne in televisione? Come eliminare 
definitivamente quella patina di sessismo che mantiene sempre l’equazione 
femmina-valletta (e cela un più antipatico ancora valletta-oca)? Due donne, 
due interpreti del tubo catodico raccontano la loro esperienza. Una, 
Alda D’Eusanio, ha dovuto combattere per anni per strapparsi di dosso 
l’etichetta di “regina del trash”; l’altra, Annalisa Bruchi, ha da tempo deciso 
di dedicarsi a una tv più di nicchia e meno “urlata”. Con il loro dibattito si 
aprono gli appuntamenti al Miramonti che da sempre appassionano gli 
ospiti dell’albergo, e non solo.

venerdi

30
luglio
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CAMPIELLO A CORTINA
Incontro con i finalisti del Premio letterario più importante 
d’Italia

Raccontano i loro libri
Antonio Pennacchi, autore de “Canale Mussolini” (Mondadori)
Gad Lerner, autore de “Scintille. Una storia di anime vagabonde” 
(feltrinelli)
Laura Pariani, autrice de “Milano è una selva oscura” (einaudi)
Michela Murgia, autrice de “Accabadora” (einaudi)

Presenta: Alda D’Eusanio, conduttrice televisiva

Ancora una volta, “Cortina InConTra” offre al suo pubblico la possibilità 
di incontrare in anteprima i finalisti del Premio Campiello, autentica 
istituzione letteraria nostrana, voluta dagli industriali del Veneto. Prima 
della serata finale, che quest’anno si svolgerà a Venezia il 4 settembre, 
sarà l’occasione per incontrare e conoscere scrittori già affermati e 
conosciuti al grande pubblico e altri che invece hanno favorevolmente 
impressionato la critica negli ultimi tempi e che stanno rapidamente 
accrescendo il proprio consenso. Guidato dalla professionalità della 
D’Eusanio, un appuntamento con i libri che sappiamo essere tra le grandi 
passioni del nostro pubblico. Non mancate.



sabato
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È FINI(TA)
La rottura tra Fini e Berlusconi è sancita. Ora ci sarà la crisi 
di governo? E se sì, le elezioni anticipate saranno inevitabili 
o avremo un altro esecutivo?

Ne discutono
Massimo Calearo, parlamentare Gruppo Misto
Roberto Menia, sottosegretario Ambiente, Gruppo Fini (Futuro e Libertà)
Giorgio La Malfa, parlamentare Gruppo Misto
Gianvittore Vaccari, parlamentare Lega Nord
Mario Valducci, parlamentare Pdl, responsabile Club della Libertà
Flavio Zanonato, sindaco Padova, Pd

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Dopo mesi di continui scontri, il premier ha deciso di rompere con il 
cofondatore, deferendo ai probiviri del Pdl alcuni parlamentari “finiani” 
e chiedendo la testa del presidente della Camera. Con il tempismo di 
“Cortina InConTra”, all’insegna dello slogan “L’attualità in vacanza”, 
abbiamo organizzato un incontro tra protagonisti diretti per misurare la 
temperatura della crisi. L’ipotesi che il premier perda la maggioranza 
alla Camera e al Senato è concreta? Quando si andrà alla conta, quanti 
parlamentari “finiani” terranno fede al patto con gli elettori per mantenere 
saldo il governo uscito dalle urne e quanti invece seguiranno la linea 
del cofondatore dissidente? A Roma è già toto-voto: chi scommette su 
elezioni anticipate a ottobre chi a novembre, chi invece punta su governi 
tecnici o addirittura con altre maggioranze. Ma c’è anche chi ipotizza un 
rimpasto con cui il premier sostituirebbe i voti venuti a mancare con quelli 
dei parlamentari dell’Udc. E la Lega, in tutto questo? Mai dibattito fu più in 
presa diretta di questo.
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TRASPORTIAMO L’ITALIA
Come migliorare la mobilità degli italiani attraverso 
l’integrazione del trasporto aereo, ferroviario e autostradale

Si confrontano
Altero Matteoli, ministro Infrastrutture e Trasporti
Giovanni Castellucci, amministratore delegato Atlantia
Mauro Moretti, amministratore delegato Ferrovie dello Stato
Enrico Marchi, presidente e amministratore delegato Save - Aeroporto 
Venezia Marco Polo
 
Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Se Governo e imprenditori devono pianificare il futuro dell’Italia, una delle 
prime cose da fare è rinnovare le infrastrutture dei trasporti e renderle 
sinergiche tra loro. La posta in palio è alta: non c’è solo da offrire a cittadini 
e imprese servizi migliori e vie più decongestionate, ma anche e soprattutto 
cogliere l’opportunità di fare dell’Italia l’hub strategico del Mediterraneo, 
cerniera tra nord e sud, tra est e ovest. Una sfida che il Belpaese non 
può permettersi di perdere, pena essere tagliata fuori dai grandi flussi 
del commercio internazionale. Per questo abbiamo chiamato a Cortina il 
ministro competente e i principali operatori del settore. Raggiungeteci a 
tutta velocità. 

domenica

01
agosto
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NON SOLO MODA
Export di grandi opere, di infrastrutture energetiche e dei 
trasporti, di impianti tecnologici: c’è un made in Italy meno 
glamour ma più importante, di cui si parla poco, e che può 
tirare la ripresa

Ne parlano
Roberto Castelli, viceministro Infrastrutture e Trasporti
Mario Valducci, presidente Commissione Trasporti Camera 
Paolo Astaldi, presidente Astaldi 
Giovanni Castellaneta, ambasciatore, presidente Sace 
Alberto Meomartini, presidente Assolombarda 
Roberto Nicastro, deputy ceo Unicredit Group

Conduce: Eugenio Occorsio, giornalista La Repubblica

Abbigliamento, arredamento, agroalimentare, apparecchiature industriali. 
Sono le famose “quattro A” dell’export italiano. Importanti, celebrate. Ma 
non esauriscono certo le capacità del made in Italy. Il nostro capitalismo, 
infatti, ha in alcune grandi aziende delle costruzioni, delle infrastrutture 
energetiche e dei trasporti, degli impianti di alta tecnologia gli strumenti 
per competere sui mercati esteri con le grandi multinazionali. Come 
spesso, accade, però, è necessario fare sistema, evitare che queste 
troppo poche grandi imprese siano lasciate sole laddove invece a giocarsi 
le commesse sono i sistemi-paese. Con uomini di governo e operatori di 
lignaggio affrontiamo un tema che è solo apparentemente per addetti ai 
lavori. Non mancate.
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INTERNAZIONALE MAFIOSA
Da Palermo a New York, due procuratori si confrontano sugli 
strumenti della lotta alle grandi organizzazioni criminali 

Faccia a faccia tra
Pietro Grasso, procuratore nazionale Antimafia
e Richard Martin, procuratore indagine “Pizza Connection”

Conducono
Fabrizio Ferragni, vicedirettore Tg1
e Stefano Dambruoso, responsabile attività internazionali Ministero 
Giustizia

Non sono passati vent’anni dalle stragi di Capaci e via D’Amelio, in cui 
morirono Falcone e Borsellino insieme ad altri servitori dello stato. Poi, 
sono arrivate le bombe di Via dei Georgofili a Firenze, via Palestro a 
Milano, San Giovanni a Roma. La testimonianza di come Cosa Nostra 
abbia davvero tentato di mettere in piedi un progetto eversivo. Di trattare 
da “stato” nello stato.  Fortunatamente, il tentativo fallì, grazie a tutti quelli 
che quotidianamente hanno combattuto la lunga guerra alla mafia. Uomini 
come Piero Grasso, Procuratore Nazionale Antimafia, e Richard Martin, 
che insieme a Falcone portò a termine l’indagine Pizza Connection sui 
legami tra le “famiglie” di New York e Palermo. Saranno loro a guidarci 
nei segreti della più famosa organizzazione criminale del mondo, sempre 
più legata al mondo della finanza. Con due intervistatori d’eccezione. Un 
momento per ricordare e riflettere.

Pietro Grasso
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ADDIO, ADIEU, AUF WIEDERSEHEN 
(VECCHIA) EUROPA
La crisi economica è iniziata negli Usa ma la Ue, come 
dimostra la Grecia, rischia di esserne la vittima sacrificale. A 
meno che non facciamo gli Stati Uniti d’Europa

Ne discutono
Enrico Letta, vicesegretario Pd, coautore de “L’Europa è finita?” 
(add editore)
Lucio Caracciolo, direttore Limes, coautore de “L’Europa è finita?” 
(add editore)
Ferdinando Nelli Feroci, ambasciatore presso l’Unione Europea

Conduce: Eugenio Occorsio, giornalista La Repubblca

Gli accordi di Maastricht hanno compiuto 18 anni ma non sono diventati 
maggiorenni, né tantomeno hanno fatto diventare matura l’Unione 
Europea. Perché, al di là delle ottime intenzioni che hanno animato il 
progetto unitario, l’integrazione si è fermata alla creazione della moneta 
unica. Nulla, invece, è stato fatto sul piano politico-istituzionale. Per questo 
è fondamentale procedere alla creazione di un soggetto unitario, gli Stati 
Uniti d’Europa, per potersi confrontare ad armi pari con Stati Uniti e Cina. 
Poi, necessariamente, bisogna rivedere un sistema capitalistico che, nel 
nostro continente, sta mostrando i segni del tempo. Il tutto mentre si cerca 
faticosamente di arginare la speculazione che ha rischiato di far capitolare 
i paesi più in deficit e indebitati di Eurolandia. Tanti argomenti, economici e 
politici, di strettissima attualità, da discutere con chi ha scelto di occuparsi 
di Europa. Con un panel che saprà soddisfare anche i palati più fini.
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CHE FEDERALISMO È?
Mentre si approva il decentramento fiscale, si riducono 
i trasferimenti alle Regioni. Che hanno molti sprechi da 
tagliare e servizi da difendere. Mentre sulle Province…

Si confrontano
Raffaele Fitto, ministro Rapporti con le Regioni
Stefano Caldoro, presidente Regione Campania
Franco Manzato, assessore Agricoltura Regione Veneto

Conduce: Gigi Moncalvo, giornalista, scrittore, dirigente Rai

Di federalismo si riempiono tutti la bocca. Ma ciascuno ne ha una sua 
versione. Come si è visto in occasione dello scontro tra le Regioni e il 
Governo sulla manovra finanziaria, ma anche tra i diversi Governatori. 
Forse sarebbe il caso di superare le discussioni contingenti e trovare 
qualche punto di sintesi. Per esempio, come si giudica il regionalismo 40 
anni dopo la creazione dell’autonomia? Le Province vanno mantenute o 
abolite? Avere 8100 Comuni, di cui il 70% sotto i 5 mila abitanti, è cosa 
opportuna? E gli altri livelli istituzionali del decentramento e del territorio 
funzionano? Proviamo a mettere sul palco di “Cortina InConTra”, che su 
questi temi ha sempre richiamato l’attenzione, il ministro competente e 
gli esponenti di Regioni del Nord, del Centro e del Sud. Per trovare una 
soluzione. 

19.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

NEWS, E ANCORA NEWS
Telegiornali e non solo: le notizie sono sempre di più il fulcro 
della tv

Con
Fabrizio Ferragni, vicedirettore Tg1
e Safiria Leccese, giornalista Studio Aperto

Conduce: Andrea Zanini, “Cortina InConTra”

Dall’edizione unica Rai degli anni Sessanta alle reti all news dei giorni 
nostri, ecco come cambia l’informazione tv. Se un tempo le redazioni 
avevano ore per dare conto delle notizie principali, oggi tutto si gioca 
sul filo di (pochi) minuti. Il vicedirettore del principale tg nazionale e una 
giornalista di un telegiornale che ha voluto rompere con la tradizione 
raccontano le loro esperienze.
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BUSINESS & ETICA, OGGI SPOSI?
Chi l’ha detto che gli affari non siano conciliabili con la 
deontologia? E che il mercato sia per forza una giungla? 
Basta andare oltre i luoghi comuni

Ne parlano
Luigi Zingales, docente Finanza Graduate School of Business Chicago, 
coautore de “Il buono dell’economia” (egea bocconi)
Salvatore Carrubba, editorialista Il Sole 24 Ore, coautore de “Il buono 
dell’economia” (egea bocconi)
Gianpaolo Salvini, direttore Civiltà Cattolica, coautore de “Il buono 
dell’economia” (egea bocconi)
Franco Debenedetti, editorialista
Valerio De Luca, docente Ateneo Pontificio Regina Apostolorum, autore 
de “Capitalismo prossimo venturo” (egea bocconi)

Conduce: Nicola Porro, vicedirettore Il Giornale

La crisi globale ha messo a nudo le falle di un sistema finanziario basato 
su troppe realtà “virtuali”. E ci sono regole che vanno riscritte, così 
come authority che devono assicurare la trasparenza. Ma questo non 
significa che banca o Borsa debba automaticamente essere sinonimo di 
criminale. Come sempre, non bisogna generalizzare o emettere sentenze 
inappellabili, poiché vi sono realtà diverse, e bisogna saper distinguere. 
Se passasse l’idea che la finanza è il male assoluto e l’economia reale 
il bene per definizione, commetteremmo un grave errore. Errore che 
abbiamo già rischiato di commettere nel pieno della grande crisi. “Il buono 
dell’economia”, appunto, è il focus di questa serata. Ne parleremo con 
gli autori di un libro a questo dedicato, e con altri personaggi di grande 
rilievo. Da non perdere.
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“IL MONDO” DI JIMMY FONTANA
Uno dei grandi della canzone italiana, tra jazz e musica 
leggera, ci porta indietro nel tempo, quando la melodia era 
una cosa seria. E l’Italia era diversa

Parole e musica di
Jimmy Fontana, cantante
con
Luigi Fontana alle tastiere
Andrea Fontana alla chitarra

Conducono
Safiria Leccese, giornalista Studio Aperto
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”
 
Alzi la mano chi non ha mai canticchiato il “Il mondo non si è fermato mai un 
momento….”, magari senza sapere che il testo è di Gianni Boncompagni, 
o non ricorda con nostalgia “La mia serenata” che vinse il “Disco per 
l’estate” nel 1967, piuttosto che “L’amore non è bello (se non è litigarello)” 
che nel 1970 ottiene un grande successo come sigla della trasmissione 
televisiva “Signore e signora” con Delia Scala e Lando Buzzanca. Se 
poi si aggiunge la stupenda “Che sarà”, che Fontana doveva portare a 
Sanremo con Josè Feliciano ma gli fu scippata dai Ricchi e Poveri, si vede 
come Enrico Sbriccoli, in arte Jimmy Fontana, sia stato è stato uno dei 
più grandi interpreti del periodo d’oro della canzone italiana negli anni 
Sessanta e Settanta. Sentendolo cantare e facendosi raccontare la sua 
storia, sarà un buon modo per coltivare dei bei ricordi. Musicali e non. 

mercoledi

04
agosto
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CARO BELPIETRO, CI TOCCA VOTARE?
Dopo il divorzio Berlusconi-Fini, tutti dicono di voler evitare le 
elezioni anticipate. Ma alla Camera il Governo rischia di non 
avere i numeri. E allora, nuovo esecutivo o urne? Risponde il 
direttore di Libero

Dialogo tra
Maurizio Belpietro, direttore Libero
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”
      
Il Governo aveva una maggioranza schiacciante in Parlamento, ma dopo 
la rottura dentro il Pdl i numeri sono cambiati e le tensioni rischiano di 
trasferirsi nell’esecutivo. D’altra parte il “caso Fini” è arrivato dopo le 
dimissioni di Scajola, Brancher e Cosentino, le vicende giudiziarie che 
hanno coinvolto taluni esponenti di vertice del Pdl, la creazione di correnti 
sotto forma di fondazioni culturali, lo scontro sul tema della democrazia 
interna tanto che sono in molti a chiedere un congresso immediato. Cosa 
potrà succedere? Ci saranno le elezioni che tutti a parole dicono di non 
volere? E se sì, quando? Oppure ci può essere un’altra maggioranza 
alternativa dentro questo stesso parlamento? Continuando a stare sulla 
più stretta attualità, “Cortina InConTra” lo ha chiesto – nella serata in 
cui sapremo se sarà stata votata o meno la sfiducia al sottosegretario 
Caliendo – a chi dirige un giornale vicino al centro-destra ma che non 
manca di menare fendenti anche al governo. Scoprendo in diretta come 
si costruisce la prima pagina di Libero.

mercoledi
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(NON) BACIAMO LE MANI
La Sicilia è solo mafia? I rapporti tra le cosche e la 
politica sono teoremi o verità? Ha fondamento la storia 
della trattativa tra lo Stato e Riina? E il ruolo di pentiti e 
magistratura?

Doppio confronto tra
Massimo Ciancimino, coautore con Francesco La Licata de “Don 
Vito. Le relazioni segrete tra Stato e mafia nel racconto di un testimone 
d’eccezione” (feltrinelli)
e Davide Giacalone, editorialista Libero e Il Tempo
a seguire
Calogero Mannino, parlamentare Udc
e Felice Cavallaro, giornalista Corriere della Sera, coautore con Rosaria 
Schifani de “Oltre il buio. Dopo Capaci e via D’Amelio gli orrori di Cosa 
Nostra” (rubbettino)

Conduce: Giovanni Fasanella, giornalista Panorama

Questo è uno di quegli incontri che a noi autori di “Cortina InConTra” danno 
particolare soddisfazione perché sono difficili da organizzare e perché 
ci consentono di affrontare un grande tema con un approccio inedito. 
Il figlio di Vito Ciancimino, detto “don Vito da Corleone”, già sindaco di 
Palermo e morto nel 2002 dopo una condanna per associazione mafiosa, 
ha scritto un libro per raccontare la sua verità sul padre e su Cosa Nostra. 
Mannino, ministro ed esponente di punta della Dc siciliana, fu arrestato 
nel 1995 per associazione mafiosa e poi successivamente assolto, dopo 
molti anni di gogna. Ognuno ha la sua versione sulle vicende che hanno 
segnato la Sicilia. Due giornalisti di razza dialogheranno con loro per 
consentirci di capire di più. Incontro estremamente interessante, e per 
questo imperdibile.
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GIUSTIZIALISMO, CANCRO DELLA SECONDA 
REPUBBLICA
Praticato a destra come a sinistra, da 18 anni impedisce 
all’Italia di essere un paese normale

Si confrontano
Giovanni Fasanella, giornalista Panorama, coautore con Giovanni 
Pellegrino de “Il morbo giustizialista” (MarSilio)
Davide Giacalone, editorialista Libero e Il Tempo, autore de “Terza 
Repubblica” (rubbettino)
Andrea Orlando, responsabile giustizia Pd
Antonio Leone, vicepresidente Camera Deputati
Maurizio Belpietro, direttore Libero

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

La legge italiana recita “in dubio pro reo”. Eppure, soprattutto nell’ultimo 
periodo, la vocazione giustizialista e forcaiola sembra prevalere di gran 
lunga su un garantismo che dovrebbe essere una tutela scontata e 
imprescindibile per chiunque veda il proprio nome iscritto nel registro 
degli indagati. Le piazze poi si sono trasformate in autentici tribunali a cielo 
aperto con tanto di condanna inappellabile emessa nel giro di poche ore. 
D’altronde, molteplici, sono gli esempi di persone che, condannate dai 
mass media e dalla folla, sono stati assolti completamente dalla giustizia. 
Ma il tema è politico. Sin dall’inizio la deriva forcaiola ha consentito alla 
destra di fare il pieno dei consensi, poi è stato il giustizialismo di sinistra 
che ha regalato a Berlusconi quel ruolo di vittima – in parte reale, e in parte 
virtuale – su cui ha costruito le sue vittorie elettorali. Sarebbe ora di passare 
alla Terza Repubblica, ma ci vuole una stagione di vero garantismo.

giovedi
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VITTORIO FELTRI. TUTTO IL RESTO È NOIA
Il direttore del Giornale fa outing. Abituato a parlare (male, di 
solito) degli altri, questa volta racconta se stesso, la sua vita, i 
suoi successi, le sue ansie

Intervista a 
Vittorio Feltri, direttore Il Giornale
di Stefano Lorenzetto, scrittore, giornalista Il Giornale e Panorama

Non si tiene i sassolini nella scarpa, non ha peli sulla lingua, quando parte 
in quarta sono dolori. A grande richiesta – ha un feeling davvero particola-
re con il pubblico di Cortina – torna Vittorio Feltri, Re Mida dell’informazio-
ne italiana, capace di far registrare, unico tra i direttori dei grandi quotidia-
ni, il segno “+” nell’annus horribilis dell’editoria. E torna però in una veste 
inedita: raccontare se stesso, la sua storia. Un carattere spigoloso, una 
vita passata “contro” tra estimatori e nemici, con un rapporto dialettico 
con il potere, Silvio Berlusconi compreso. Eppure chi lavora con lui non fa 
che parlarne in termini entusiastici. Ma chi è veramente Vittorio Feltri? E’ 
l’uomo che raccolse prima l’eredità di Indro Montanelli al Giornale, e poi 
si “inventò” Libero e riuscì a farne uno dei principali quotidiani nostrani? 
Oppure, come dicono i suoi numerosi critici, è semplicemente il direttore 
dell’house organ di casa Berlusconi? Stasera si parlerà di lui e con lui 
senza rete. Roba forte. 
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TRAMONTATE STELLE
Lezione di astronomia: piccole e grandi domande sugli astri, a 
cui rispondere col sorriso sulle labbra

Scruta il tema
Margherita Hack, astrofisica, coautrice de “Perché le stelle non ci cadono 
in testa” (editoriale Scienza)
con Federico Taddia, conduttore Radio24, coautore de “Perché le stelle 
non ci cadono in testa” (editoriale Scienza)

Chi non si è mai chiesto che cosa siano le stelle cadenti, oppure che cosa 
voglia dire che una stella “muore”, o dove portano i misteriosi “buchi neri” 
dell’universo? E che sa cos’è l’antimateria? Siamo certi che moltissimi di 
voi avranno più di una curiosità perché il mistero della volta celeste – è 
proprio il caso di dirlo – è infinito. E allora siamo certi che questa sia la 
serata giusta per seguire con attenzione l’astrofisico più famoso d’Italia, 
Margherita Hack, che insieme a Federico Taddia ha raccolto in un libro tutte 
le domande più e meno comuni sull’astronomia, sulle stelle, sull’universo. 
Dando a ciascuna una puntuale risposta. E se la domanda che sta a cuore 
a voi non fosse contemplata, motivo di più per venire a “Cortina InConTra” 
e porla direttamente. Magari con figli e nipoti.

venerdi
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Agenda degli appuntamenti presso

	Sabato 7 agosto ore 12.00 

FIRMA CON L’AUTORE
Melania G. Mazzucco, autrice de “Jacomo Tintoretto e i suoi figli” 
(rizzoli)

	Mercoledì 11 agosto ore 12.00 

FIRMA CON L’AUTORE
Mauro Corona, autore de “Torneranno le quattro stagioni” 
(Mondadori) e “Il canto delle manére” (Mondadori)

Gli eventi si svolgeranno alla presenza di

Giovanni Ialongo, presidente Poste Italiane
Iole Cisnetto, presidente Associazione “Amici di Cortina”

Ufficio Postale Cortina d’Ampezzo
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FIRMA CON L’AUTORE
Melania G. Mazzucco, autrice de “Jacomo Tintoretto e i suoi figli” (rizzoli)

18.00 - audi palace

UN UOMO CHIAMATO TINTORETTO
Mistro Giacomo Depentor, uno dei più grandi pittori della 
scuola veneziana raccontato a tutto tondo

Ne parlano 
Melania G. Mazzucco, autrice de “Jacomo Tintoretto e i suoi figli” (rizzoli)
Salvatore Carrubba, editorialista Il Sole 24 Ore
Lionello Puppi, professore emerito Storia dell’Arte Università Ca’ Foscari 
Venezia

Conduce: Michele Mirabella, autore e conduttore televisivo

Venezia, i canali e i palazzi patrizi, le epidemie di peste e gli intrighi politici 
della Serenissima. E’ il palcoscenico dove Melania Mazzucco racconta 
la storia di Tintoretto. E’ la biografia di un genio e della sua straordinaria 
famiglia, nella quale spicca la figlia illegittima del pittore, Marietta, la più 
misteriosa pittrice del Cinquecento. Per raccontare l’arte e la vita del grande 
pittore, con noi Lionello Puppi, di Ca’ Foscari, un giornalista appassionato 
d’arte come Carrubba, e Michele Mirabella, vecchio amico di “Cortina 
InConTra”. Sullo sfondo la vita quotidiana di Venezia, in un secolo in cui la 
città conobbe lo sfarzo e il piacere, ma anche il castigo della Controriforma.  
Ai tempi di Tintoretto la città lagunare era una folla soffocante, caotica e 
cosmopolita: gioiellieri tedeschi, apprendisti olandesi, vescovi, badesse, 
puttane, streghe, trafficanti di quadri, impostori. Ma soprattutto la patria di 
Tintoretto, uomo geniale e conformista, devoto e dissacrante, ambizioso 
e discusso. Venite, l’arte non ha prezzo. 

sabato

07
agosto

Melania Mazzucco
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TUTTI PAZZI PER IL TANGO
Diego Moreno, con parole e musica, ci racconta la storia del 
ballo argentino. E due testimonial d’eccezione ci spiegano 
come si possa perdere la testa per questa musica

Spettacolo di e con
Diego Moreno, voce narrante, voce cantata, chitarra, direzione artistica
Con lui
Giorgio Savarese al piano
Davide Ferrante alla batteria e alle percussioni
Corrado Calignano al basso
Javier Salinsky al bandoneòn
e i ballerini tangueros Fernando e Paola Cabrera
Partecipano, ballando, i “malati” di tango:
Paola Grancini, analista finanziaria 
Fulvio Rosasco, consulente commerciale

Presenta: Barbara Paolazzi, direttore Radio Club 103

E’ una vera e propria moda: sono sempre di più le persone, di ogni tipo 
ed età, che si iscrivono a corsi per imparare a ballare il tango e gli altri 
ritmi sudamericani. O che, come i nostri ospiti, si danno appuntamenti 
notturni a centinaia in qualche piazza per scatenarsi nel ballo. Per questo 
“Cortina InConTra”, dopo il successo degli scorsi anni, ripropone uno dei 
maggiori artisti argentini, Diego Moreno, con la sua band e i ballerini. Che 
porterà all’Audi Palace le sonorità ed i ritmi della sua cultura ripercorrendo 
le tappe del “tango canciòn” attraverso l’opera del suo inventore Carlos 
Gardel, morto 75 anni anni fa, la cui voce è stata dichiarata patrimonio 
culturale dell’umanità dall’Unesco. Preparatevi a ballare, dunque, e non 
dimenticate di mettervi le scarpe adatte.

sabato

07
agosto
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UN CALCIO AL MONDIALE
Dopo la disastrosa esperienza sudafricana, quale futuro per 
il pallone nostrano?

Con
Enrico Cisnetto, consigliere d’amministrazione Sampdoria 
e Marino Bartoletti, giornalista e autore televisivo

Dopo il ritorno di Lippi e degli Azzurri con largo anticipo da Johannesburg, 
il calcio italiano deve intraprendere una profonda riflessione. Da un lato, 
la vittoria dell’Inter nell’ultima Champion’s League ha dato un’immagine 
drogata del nostro calcio, che da tempo ha perso competitività; dall’altro 
la spaccatura sempre più insanabile tra Lega Calcio e FIGC dopo le 
recenti norme che riducono il numero di extra-comunitari tesserabili da 
ogni squadra rende la governance del calcio sempre più in bilico. Senza 
contare i vivai che languono e la fuga dei campioni e degli allenatori più 
vincenti. Da dove iniziare la “ricostruzione”? Rispondono, o almeno ci 
provano, Enrico Cisnetto, consigliere d’amministrazione della Sampdoria, 
e un giornalista esperto come Marino Bartoletti, che era inviato Rai in 
Sudafrica. Non partecipare sarebbe proprio un autogoal.
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IL MENÙ DELLA FELICITÀ
Gli italiani a tavola, tra i piatti della nonna e le nuove 
tendenze della cucina fusion

Ne discutono
Massimo Montanari, docente Storia dell’Alimentazione Università 
Bologna, autore de “Il riposo della polpetta e altre storie intorno al cibo” 
(laterza)
Paolo Marchi, critico gastronomico, curatore Identità Golose
Antonello Colonna, chef
Michele Mirabella, autore e conduttore televisivo

Conduce: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra”

Dimmi cosa mangi e ti dirò chi sei. Nel terzo millennio l’identità gastronomica 
del nostro paese è sicuramente più complessa e interessante rispetto 
al passato. Da una parte rimane la forza di un territorio generoso, dei 
sapori della tradizione e delle tavolate di famiglia, dove “O’ raù” – il 
ragù napoletano della poesia di De Filippo – deve cuocere almeno tre 
giorni. Dall’altra sono sempre più forti le lusinghe della contaminazione 
orientale, le cucine  giapponese e cinese in testa (sempre loro), ma anche 
i “molecolari”, i discepoli di Ferran Adrià, alchimisti dei fornelli che tra 
azoto e tecnologia immaginano la cucina  del futuro. Ma non c’è il rischio 
che le nuove tendenze e il cibo preconfezionato e pronto in pochi minuti 
del fast food, ci allontanino da una delle tradizioni culinarie più importanti 
del mondo? In fondo i piatti della tradizione e i gesti quotidiani con cui si 
preparano sono parte della nostra cultura e dei rapporti sociali. Venite, ce 
n’è per tutti i gusti.



www.cortinaincontra.it

domenica

08
agosto

21.30 - audi palace

ALBERTO SORDI, ITALIANO DOC
Nessuno come e meglio di lui ha raffigurato al cinema, 
ma anche nella vita, pregi e difetti, tic e mentalità del 
carattere italico. Ricordarne la straordinaria carriera significa 
ripercorrere la nostra storia del Novecento

Ricordi e riflessioni di
Giancarlo Governi, giornalista Rai, autore de “Alberto Sordi, l’Italiano” 
(arMando curcio)
Michele Mirabella, autore e conduttore televisivo
Marino Bartoletti, giornalista e autore televisivo
Giuseppe Berardini, direttore fotografia Cinecittà

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Se fosse vivo, Albertone avrebbe appena compiuto 90 anni. In sessant’anni 
passati davanti e dietro alla macchina da presa è stato marito, vedovo, 
scapolo e seduttore. È stato vigile e commissario, ladro e mafioso. È stato 
conte, marchese e sceicco, medico e malato immaginario, spacciandosi 
per americano a Roma e rimanendo decisamente romano in America. 
Alberto Sordi, come nessun altro, ha dato corpo, faccia e voce al nostro 
Paese. Quando è morto, nel febbraio del 2003, si è chiusa un’epoca, il 
Novecento italiano, che lui ha interpretato come nessuno. Parlare di lui, 
ripercorrere le tappe della sua straordinaria carriera, significa “leggere” 
l’Italia intera. Per questo è prezioso il libro di Giancarlo Governi, che con 
Sordi ha passato tante meravigliose serate, perché ci consente non solo 
di ricordare l’uomo e l’artista, ma anche e soprattutto di ripassare la storia 
degli italiani. Dagli esordi in teatro al trionfo nel cinema, passando per 
i grandi successi alla radio, Governi racconta l’Italiano per eccellenza 
seguendo il filo delle tante conversazioni che animarono, alla fine degli 
anni Settanta, la preparazione di un fortunato programma televisivo 
(“Storia di un italiano”, appunto), e delinea un ritratto ora spassoso ora 
malinconico del più amato dei nostri miti contemporanei. Con lui due fini 
conoscitori del mondo dello spettacolo, ma anche del carattere italico, 
come Mirabella e Bartoletti, e una miniera di aneddoti sul cinema come 
Bernardini, che è professore all’Accademia di Cinecittà, già medaglia 
d’oro alla carriera “Una vita per il cinema”. Serata così piacevole che ci 
sarebbe da mordersi le mani a perderla.



domenica

08
agosto

22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

LIBIAMO NE’ LIETI CALICI
Degustazione di vini dell’Altamarca trevigiana

Con
Paolo Marchi, critico gastronomico, curatore Identità Golose
e Giampietro Comolli, enologo, esperto spumanti italiani, direttore 
Altamarca

Conduce: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra”

La tradizione eno-gastronomica veneta è riconosciuta in tutto il mondo. 
Paolo Marchi è un giornalista che ha fatto della “buona tavola” il suo lavoro, 
visto che è un critico culinario di primo piano. Ma mangiare bene è solo 
una parte di un ottimo pasto: bisogna sapere accompagnare le pietanze 
con i vini più adeguati. Questa sera, in particolare, ci concentreremo 
sull’area del trevigiano, patria del Prosecco spumante DOCG. E siamo 
certi che Paolo Marchi e gli ospiti della serata avranno l’imbarazzo della 
scelta nel fare abbinamenti, dopo aver sentito i preziosi suggerimenti di un 
enologo di razza come Comolli. Sarà l’occasione per brindare con alcune 
diverse “bollicine” super premiate di Altamarca. Cin cin.



lunedi

09
agosto

18.00 - audi palace

CARLO AZEGLIO, STORIA DI UN PRESIDENTE
Ciampi rappresenta il lungo cammino di un uomo comune 
arrivato al Quirinale passando per la Resistenza e la 
Banca d’Italia, senza farsi sporcare dalla politica. E che ha 
riavvicinato gli italiani all’amore patrio più di qualunque altro 
Capo dello Stato

Incontro con
Arrigo Levi, autore de “Da Livorno al Quirinale. Storia di un italiano” 
(il Mulino)
Andrea Manzella, costituzionalista
Antonio Puri Purini, ambasciatore
Stefano Folli, editorialista Il Sole 24 Ore
e Marzio Breda, giornalista Corriere della Sera, autore de “La guerra 
del Quirinale. La difesa della democrazia ai tempi di Cossiga, Scalfaro e 
Ciampi” (garzanti)

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Non è facile mettere d’accordo gli italiani, notoriamente rissosi, sul nome 
di un uomo di Stato. Ebbene, Carlo Azeglio Ciampi, è una delle poche 
personalità in grado di farlo. Storia strana e affascinante quella del laico 
e credente Ciampi, che nella bufera di Tangentopoli, con l’economia allo 
sbando e la lira nella tempesta della speculazione, traslocò dal suo ufficio 
della Banca d’Italia a quello di Palazzo Chigi. Erano i giorni dei “politici tutti 
ladri”, delle monetine contro Craxi, del cappio leghista alla Camera e dei 
suicidi di manager e politici in carcere. E poi il Quirinale, e il faticoso lavoro 
per ricostruire il senso dell’unità di un paese perso, decapitato della sua 
classe dirigente, preda di umori giustizialisti e populisti. Ma raccontare il 
presidente emerito della Repubblica è anche dire di tanti altri momenti 
difficili della storia d’Italia, a cominciare dalla sfida che molti militari 
dovettero affrontare dopo l’armistizio del 1943, quando Ciampi passò 
avventurosamente le linee per raggiungere l’esercito al Sud già liberato. 
Un omaggio di “Cortina InConTra” ad un grande italiano. 



www.cortinaincontra.it

21.30 - audi palace

MA CHE FINE HA FATTO OSAMA 
BIN LADEN?
Se è ancora vivo, sta in Afghanistan, in Pakistan o dove? E 
a prescindere da lui, che forza ha oggi Al Qaeda? Mentre la 
lotta al terrorismo islamico e la presenza delle truppe italiane 
nelle “zone calde” a che punto sono?

Ne discutono
Stefano Dambruoso, responsabile attività internazionali Ministero 
Giustizia 
Carlo Jean, esperto strategie militari e geopolitica, autore de “Italiani e 
forze armate” (franco angeli)
Guido Rampoldi, giornalista La Repubblica
Toni Capuozzo, giornalista TG5, conduttore Terra
Carlo Panella, giornalista, autore de “Ayatollah atomici” (MurSia)

Conduce: Andrea Zanini, “Cortina InConTra”

Da nove anni è in cima alla lista dei ricercati più pericolosi del mondo. 
La taglia sulla sua testa vale 25 milioni di dollari. Per alcuni o è molto 
malato o è morto, ma l’intelligence americana continua a dargli la caccia. 
Anche perché il terrorismo di matrice islamica è ancora una minaccia, 
dopo essere costato migliaia di vite e due guerre. Vediamo quali nuove 
strategie occorre adottare per evitare che la lotta ai terroristi diventi uno 
“scontro di civiltà” tale da isolare l’Islam moderato. A cominciare dalla 
permanenza o meno delle truppe Nato, e quindi anche dei soldati italiani, 
in Afghanistan. Per rispondere a tutte queste domande abbiamo invitato 
esperti di grande livello. Non mancate.

lunedi

09
agosto



lunedi

09
agosto

22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

NON HO L’ETÀ
Incontro con Gigliola Cinquetti, la cantante che ha segnato 
un’epoca

Con
Gigliola Cinquetti, cantante e conduttrice televisiva
che si racconta a
Mario Luzzatto Fegiz, critico musicale
e Giancarlo Governi, giornalista Rai

Alzi la mano chi non conosce “Non ho l’età” di Gigliola Cinquetti. Se 
rivolgessimo questa domanda al nostro pubblico siamo sicuri che nessuno 
(a parte i minori sotto i cinque anni) tirerebbe su il braccio. Perché Gigliola 
non è solo una cantante di successo, ma è anche un’autentica istituzione 
della storia della musica italiana. Ha attraversato Italie diverse, ha 
collaborato con artisti straordinari – uno su tutti Mimmo Modugno – e poi 
ha fatto televisione di qualità. Un mito della canzone nostrana intervistata 
da uno dei più grandi critici musicali e da un importante giornalista esperto 
di Spettacolo: serata imperdibile.



www.cortinaincontra.it

18.00 - audi palace

NATURA & UOMO, ETERNA SFIDA 
Superare i limiti umani è aspirazione di sempre. Ma se la 
natura si vendica? Il caso del vulcano islandese che ha 
bloccato per giorni l’Europa è un campanello d’allarme?

Ne raccontano
Mauro Corona, autore de “Torneranno le quattro stagioni” (Mondadori)
Michele Pontrandolfo, esploratore polare, autore de “Viaggio dentro il 
ghiacciaio” (edizioni biblioteca dell’iMMagine)
Augusto Neri, vulcanologo

Conduce: Toni Capuozzo, giornalista TG5, conduttore Terra

Soli, di fronte a scelte che fanno la differenza tra vivere o morire. Il rapporto 
con la natura e la capacità di dominarne gli elementi fanno parte della vita 
dell’uomo fin dall’alba dei tempi. Eppure, la condizione delle avventure 
e delle sfide personali, per quanto affascinanti, appartengono solo ad 
una ristretta elite di persone che hanno deciso di andare oltre se stesse 
e le condizioni del mondo di oggi, quasi fossero gli ultimi rivoluzionari 
in un epoca senza più ideologie. Ma per quanto l’uomo possa definirsi 
padrone del mondo, la natura gli ricorda che così non è. Così, due vicende 
profondamente diverse tra loro, la nube vulcanica che ha paralizzato il 
trasporto aereo europeo per giorni e la perdita di petrolio nel golfo del 
Messico, ci portano l’esigenza di una riflessione comune sul rapporto 
tra uomo e natura. A parlarne un montanaro molto amato come Corona, 
autore di best seller, e l’unico uomo al mondo, Pontrandolfo, ad avere 
sfidato da solo l’attraversamento del Polo Nord a piedi. Insieme con loro 
un grande vulcanologo e un giornalista da sempre molto sensibile a questi 
temi. Vi aspettiamo (rigorosamente a piedi).

martedi

10
agosto

Mauro Corona



19.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

CARI AMICI,  VI DIFENDO IO
Il sottosegretario Martini racconta la sua battaglia a tutela 
degli animali

Con
Francesca Martini, sottosegretario Salute
e Michele Cucuzza, giornalista Rai

L’estate, si sa, non è nota solo per le vacanze a Cortina, ma anche, 
purtroppo, per la barbara abitudine dell’abbandono degli animali domestici. 
Il sottosegretario Francesca Martini da anni si batte per tutelare gli “amici 
dell’uomo”, che per troppo tempo sono stati considerati degli oggetti e 
non degli esseri viventi. Intervistata da Michele Cucuzza, giornalista Rai 
che si è sempre speso in favore dei più deboli, la Martini ci racconta cosa 
si può fare. Un appuntamento che interesserà tutti quelli che, e a Cortina 
ce ne sono tanti, hanno un amico a quattro zampe.

martedi

10
agosto



martedi

10
agosto

21.30 - audi palace

BUON COMPLEANNO, SANREMO
Il Festival della canzone italiana ha compiuto 60 anni. Nel 
corso dei quali è stato lo specchio del Belpaese. Nel bene e 
nel male

Parole e musica con
Mario Luzzatto Fegiz, critico musicale Corriere della Sera, autore de 
“FegizFiles” Rai Radiodue
Dario Salvatori, critico musicale, conduttore radiotelevisivo
Marino Bartoletti, giornalista e autore televisivo
Gigliola Cinquetti, vincitrice Sanremo 1964 con “Non ho l’età”
Luca Ruggero Jacovella al piano
Annamaria Di Marco, cantante

Conducono
Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”
e Toni Concina, musicista e sindaco Orvieto

Il Festival della Canzone Italiana, diventato nella vulgata comune Festival 
di Sanremo, ha compiuto 60 anni. Dal 1951 fino a oggi, è stato lo specchio 
fedele del Paese: del suo modo di essere, dei suoi gusti, delle sue 
aspirazioni. L’altroieri era la gioia di vivere, di accompagnare la crescita 
della società; ieri erano i tormenti dell’Italia emancipata ma complicata. 
E oggi cosa rappresenta Sanremo? Di sicuro c’è proprio tutto ciò di 
cui gli italiani non possono fare a meno: sì la musica, o se si vuole le 
canzonette, ma anche i divi della tv, le polemiche da bar, i complotti delle 
case discografiche, le ingiustizie della giuria, le comparsate dei politici e 
dei vip in cerca di palcoscenico.  E allora “Cortina InConTra” ha deciso di 
festeggiarne i 60 anni (onestamente si vedono tutti) con chi Sanremo lo ha 
vinto, chi lo ha criticato e chi lo frequenta fin dall’inizio. Con molti ricordi, 
buona musica e qualche ragionamento su chi siamo. Grande amarcord.



mercoledi

11
agosto

12.00 - ufficio poStale cortina d’aMpezzo

FIRMA CON L’AUTORE
Mauro Corona, autore de “Torneranno le quattro stagioni” (Mondadori) 
e “Il canto delle manére” (Mondadori)

18.00 - audi palace

UNA BANCA COSTRUITA (DA ZERO) 
INTORNO A LUI
Alla scoperta di Ennio Doris, un Re Mida diventato 
così popolare facendo in prima persona lo spot della 
sua Mediolanum, da essere oggetto di imitazione in tv. 
Cerchiamo di capire come ha fatto fortuna e quali consigli 
ci offre per i nostri risparmi

Dialogo tra
Ennio Doris, presidente Banca Mediolanum
Roberto Gervaso, scrittore
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Nato nel 1940 a Tombolo (Padova), Ennio Doris inizia l’attività nel campo 
della consulenza finanziaria come promotore per Fideuram e poi per 
Dival (Gruppo Ras), dove diventa il capo di un gruppo di 700 consulenti 
finanziari. Nel 1982 fonda pariteticamente con Silvio Berlusconi una sua 
società, “Programma Italia”, convincendo l’imprenditore milanese ad 
investire una cifra che al tempo corrispondeva a circa 250 mila euro 
di adesso. La sua strategia è quella di specializzarsi nel rapporto con 
il cliente, fornendo una “consulenza globale” alle famiglie che va dalla 
creazione del risparmio, alla gestione, alla previdenza, alla protezione, 
includendo, a chiudere il cerchio, per ultimi i servizi bancari. Sotto la sua 
guida carismatica la sua rete di promotori cresce rapidamente, come pure 
il fatturato dell’azienda. Seguendo il suo schema, aggiunge all’attività 
originaria quella di assicuratore (vita e danni) e di banchiere ribattezzando 
l’azienda stessa Mediolanum, che nel 1996 viene quotata in Borsa. Oggi 
il suo patrimonio è stimato in 1,4 miliardi di dollari e Berlusconi afferma 
che per lui quello su Doris è stato il più bell’investimento che abbia mai 
fatto. Questo straordinario percorso verso il successo Doris lo racconta 
al più bravo e arguto degli intervistatori, Roberto Gervaso, e al patron di 
“Cortina InConTra”. Per insegnarvi come si fa.



mercoledi

11
agosto

21.30 - audi palace

TANGENTOPOLI BIS 
Dalla “Cricca” alla “P3”, si moltiplicano casi mediatico-
giudiziari che ci ricordano la stagione 1992-1994. Tra 
analogie e differenze, cosa può succedere?

Ne parlano
Sergio Rizzo, giornalista Corriere della Sera, autore de “La cricca” 
(rizzoli)
Carlo Giovanardi, sottosegretario Presidenza Consiglio, autore de “Storie 
di straordinaria ingiustizia. Arrestati, infangati e prosciolti” (Mondadori)
Enzo Carra, parlamentare Udc
Gianni De Michelis, ex ministro
Carlo Nordio, magistrato, autore con Giuliano Pisapia de “In attesa di 
giustizia” (guerini e aSSociati)
Mario Sechi, direttore Il Tempo

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Dal “mariuolo” Mario Chiesa ad Anemone e soci, non solo tanta acqua è 
passata sotto i ponti ma anche un fiume di denaro illecito destinato a ungere 
funzionari pubblici e politici per ottenere appalti di favore. Così, i giornali 
degli ultimi mesi, tra “sbatti il corrotto in prima pagina” – salvo scoprire che 
poi va assolto – e liste di proscrizione dove è finito anche chi aveva fatto dare 
una mano di bianco all’appartamento, raccontano che nulla è cambiato 
dal terremoto Tangentopoli di 18 anni fa. Anzi, secondo alcuni le cose 
sarebbero peggiorate, perché almeno allora esistevano i partiti, e alcuni i 
soldi li prendevano veramente per tirare avanti la carretta della politica. Oggi 
sembra proprio che i partiti abbiano lasciato il campo alle “cricche”, e non 
è più la politica ma le consorterie a menare le danze. C’è poi da capire 
come ricondurre la giustizia in ambito normale, perché il metodo del caso 
mediatico giudiziario non ha certo dato una mano a ricostruire il Paese. Che 
ha invece bisogno della buona politica, ferme restando le responsabilità di 
chi ha corrotto e di quelli che i soldi li hanno incassati. Per capire gli errori del 
passato e quelli del presente, all’Audi Palace incontreremo personaggi che 
hanno vissuto la stagione di Tangentopoli in prima persona. E che racconta 
le storie di oggi. Venite, perché la storia è sempre meglio ripassarla.



www.cortinaincontra.it

18.00 - audi palace

OLIMPIADI, DA ROMA 1960 A ROMA 2020
I ricordi di un’estate straordinaria, cinquant’anni fa. E 
le speranze di riportare nella Capitale la più importante 
manifestazione sportiva del mondo

Ricordano e progettano
Gianni Alemanno, sindaco Roma
Mario D’Urso, avvocato
Nino Benvenuti, pugile, campione olimpico 1960
Livio Berruti, sprinter, campione olimpico 1960
al pianoforte Toni Concina, musicista, sindaco Orvieto

Conduce: Marino Bartoletti, giornalista sportivo, autore televisivo 
Con la partecipazione di Andrea Franceschi, sindaco Cortina, candidata Mondiali 
Sci 2017

Cortina è un ottimo luogo sia per celebrare i 50 anni dalle Olimpiadi di 
Roma del 1960 sia per discutere se e come Roma potrà essere la sede 
delle Olimpiadi del 2020. Innanzitutto perché è stata la prima città italiana 
olimpica, avendo ospitato i Giochi invernali del 1956, e poi perché qui 
viene da sempre in vacanza (e a “Cortina InConTra”, sul palco ma anche 
tra il pubblico) chi di Roma è il sindaco, Gianni Alemanno. Infine perché 
è candidata ai Campionati Mondiali di Sci del 2015. E allora parliamone 
insieme all’Audi Palace, con campioni di allora che vi faranno versare una 
lacrimuccia di struggente amarcord, grazie anche alle note d’antan di 
Toni Concina al piano. Con loro un bon vivant come Mario D’Urso che 
dell’Italia mondana del 1960 ci porterà inediti frammenti anche fotografici, 
e un super esperto di sport come Marino Bartoletti. Senza dimenticare 
che le Olimpiadi sono un formidabile volano per cambiare il volto di una 
città e renderla più moderna, per fare investimenti in infrastrutture e ridare 
vigore al turismo, come vi spiegheranno Alemanno e Franceschi. Venite 
e salirete sicuramente sul podio. In attesa di quello dei Mondiali di Sci del 
2017, per i quali tifiamo tutti che siano assegnati a Cortina.

giovedi

12
agosto



21.30 - audi palace

ELISIR DI GIOVINEZZA
L’immagine della donna tra arte e chirurgia estetica. Ma il 
“ritocco” è una falsa esigenza originata dalla società dei 
consumi e dell’apparenza, o è un modo per volersi più 
bene?

Ne parlano
Francesca Martini, sottosegretario Salute
Pietro Lorenzetti, direttore Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica 
Villa Borghese Institute, autore de “Intelligenza estetica” (albatroS-il filo)
Philippe Daverio, storico dell’arte

Conduce: Michele Cucuzza, giornalista Rai

Attenzione, il tema è delicato, poiché con la nostra immagine non si 
scherza, a tutte le età. E allora quando si dice con ironia o invidia che 
quella o quello sono “rifatti”, bisogna accertarsi che vicino a noi non ci 
siano gli adepti delle labbra (o altro) ritoccate. Perché ormai il fenomeno 
della chirurgia plastica non è più un affare per belle donne che non 
vogliono mollare o divi dello spettacolo che devono apparire, ma invece 
è un segno distintivo dei nostri tempi, che coinvolge anche gli uomini e i 
giovanissimi, e riguarda sopra ogni cosa la relazione tra il corpo e l’identità, 
e la percezione che ne abbiamo. Dall’antichità ad oggi i riferimenti, i canoni 
della bellezza, sono transitati dall’arte ai media, tv in testa, e sono stati in 
grado di definire che cosa fosse bello e cosa brutto. Come in tutte le cose 
si sono poi formati due partiti, favorevoli e contrari, impegnati nel dibattito 
se sia o meno bello ciò che è non è naturale. E voi come la pensate? 
Venite a dircelo all’Audi Palace.

giovedi

12
agosto

Francesca Martini



venerdi

13
agosto
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MUSICA A RICHIESTA. 
PER UNA BUONA CAUSA
Quando mai potreste disporre di un sindaco-pianista che vi 
suona magistralmente le vostre canzoni preferite? Con Toni 
Concina e un vostro contributo (libero) per aiutare i bambini 
del Mozambico, è possibile

Al pianoforte
Toni Concina, musicista, sindaco di Orvieto, vicepresidente Associazione 
“Amici di Cortina”

Conducono: Iole Cisnetto e Nicoletta Ricca Benedettini, presidente e 
vicepresidente Associazione “Amici di Cortina” e Fondazione InSé Onlus

Aperitivo offerto dA AltAmArcA trevigiAnA

Come ogni edizione della nostra manifestazione, una mattinata dedicata 
al divertimento finalizzato a una buona causa come quelle da sempre 
perseguite dall’Associazione “Amici di Cortina”, da quest’anno affiancata 
dalla onlus “InSé”. Toni Concina, ancora una volta, offre la sua straordinaria 
qualità di pianista: a lui potrete chiedere di suonarvi la vostra canzone 
preferita, basterà scrivere il nome del brano su una busta, nella quale 
mettere anche un’offerta (non monetine, please) per i bambini dell’Africa. 
In particolare il contributo per il nostro progetto di solidarietà quest’anno si 
rivolge ad un intervento contro l’aids da realizzare in Mozambico d’intesa 
con l’organizzazione non governativa Medici con l’Africa CUAMM. Non 
mancate, alla fine si brinda all’imminente Ferragosto.



venerdi

13
agosto

18.00 - audi palace

ALLA RICERCA DELLA MEMORIA CONDIVISA
Apriamo un’altra pagina del revisionismo storico, quella 
riguardante le migliaia di italiani che combatterono i tedeschi 
senza aderire alla Resistenza. Cosa che nei libri di scuola è 
colpevolmente trascurata

Ne discutono
Giancarlo Mazzuca, giornalista, parlamentare Pdl, coautore de “La 
Resistenza Tricolore” (Mondadori)
Alberto Zignani, generale di Corpo d’Armata
Massimo Nava, giornalista, autore de “La gloria è il sole dei morti” (ponte 
alle grazie)
Giordano Bruno Guerri, storico

Conduce: Pierluigi Magnaschi, direttore Italia Oggi

Il tema della Resistenza al nazifascismo è stato al centro di una revisione 
storica e di un acceso dibattito politico negli ultimi anni. Da De Felice in poi 
è venuto meno il mito della Resistenza quale movimento di sollevazione 
popolare mentre è venuto fuori il carattere minoritario e politicamente 
orientato di gran parte di essa. Ma adesso c’è altra luce da fare, perché 
all’indomani dell’armistizio dell’8 settembre, i resistenti non furono soltanto 
i circa 80mila partigiani che andarono in montagna, lo furono anche quei 
militari che, in obbedienza agli ordini ricevuti, si rifiutarono di arrendersi 
al Terzo Reich. Fra i “resistenti” dobbiamo allora collocare, per esempio, i 
marinai della nostra Flotta che la sera stessa dell’8 settembre raggiunsero 
i posti di combattimento a bordo della squadra navale che salpò dalla 
Spezia alla volta di Malta. Per quale motivo abbiamo dimenticato così a 
lungo la storia di migliaia e migliaia di militari che nei tanti punti dello 
scenario bellico europeo non vollero allearsi con Hitler e morirono 
combattendo? E come dovremmo definire i 600mila militari italiani internati 
in Germania, che rimasero nei campi di concentramento anziché andare 
nelle file della Repubblica sociale di Mussolini? Un dibattito che serve per 
la ricostruzione della tanto auspicata “memoria condivisa”.



www.cortinaincontra.it

venerdi

13
agosto

21.30 - audi palace

STORIA DI VINCENT, IL FOLLE
Geniale quanto incompreso, autore di quasi 900 tele e di più 
di mille disegni: ecco la vita e le opere di Vincent Willem van 
Gogh

Lezione e spettacolo di
Giordano Bruno Guerri, storico, autore de “Follia? Vita di Vincent van 
Gogh” (boMpiani)

con
Dominique Fuchs, storico d’arte
Daniel Dwerryhouse, nei panni di Vincent Van Gogh
Alessandro Parise, nei panni di Theo van Gogh, Sartre, Gauguin
Isabella Carle, sorella di van Gogh e voci femminili
Giacomo Del Colle Lauri Volpi, al piano
Testo e regia di Paola Veneto

Chi era davvero Vincent van Gogh? Pittore tra i più celebri e più visti, 
oggetto di un culto collettivo incredibile, e tra gli artisti più costosi sul 
mercato. Giordano Bruno Guerri dopo aver scritto un libro su di lui ha 
ispirato un’opera, in stile contemporaneo e volutamente breve, recitata a 
stretto contatto con il pubblico. E’ un percorso appassionato ed incalzante, 
ricco di ricordi e suggestioni che spesso provengono dalla viva voce dei 
protagonisti della vita di van Gogh. Un elemento importante è la lettura 
delle lettere originali, orchestrate in modo da regalare al pubblico una sorta 
di fotografia in movimento della vita di uno degli artisti più stupefacenti e 
controversi di tutti i tempi. In questa rappresentazione il pubblico dell’Audi 
Palace non troverà solo i temi privati di van Gogh, dal rapporto con le 
donne, “amiche” e “sorelle” prostitute, al legame morboso con il fratello 
Theo, fino alla malattia mentale, ma anche i suoi temi politici come la 
ribellione contro la piccola borghesia del XIX secolo. Un’esperienza da 
non mancare.  



venerdi

13
agosto

22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

SONO SOLO CANZONETTE
Storia della musica italiana con un critico d’eccezione

Parole e musica, al piano, con 
il Maestro Lorenzo Arruga, critico musicale, autore de “Teatro d’opera 
italiano” (feltrinelli)

Il grande Lorenzo Arruga racconta al pubblico dell’hotel Miramonti la storia 
della musica italiana. Tra parole, che lui sa usare benissimo, e musica, 
con cui Arruga ha un rapporto privilegiato, non si può che presupporre 
una serata da intenditori. Chi, d’altronde, non ha sempre voluto saperne 
di più sulla canzone nostrana, un genere che ha accompagnato l’Italia 
dalla guerra mondiale ai giorni nostri, passando per il boom, gli anni di 
piombo, la crisi recessiva globale. Un altro modo per conoscere la storia 
del nostro Paese.



11.30 - MuSeo delle regole - corSo italia, 69

L’ARTE DEL ’900 A CORTINA
Visita guidata della grande collezione permanente Mario 
Rimoldi esposta alla Casa delle Regole. Sironi, Morandi, De 
Pisis, Guttuso, De Chirico, Picasso e altri artisti raccontati da 
uno dei maggiori storici dell’arte

Lezione di 
Dominique Fuchs, curatore Museo Stibbert Firenze

Presentano
Iole Cisnetto, “Cortina InConTra”
e Alessandra De Bigontina, direttrice Museo Casa Regole Cortina 

Dalla collaborazione tra “Cortina InConTra” e la Casa delle Regole di Cortina 
d’Ampezzo nasce questo appuntamento dedicato agli appassionati di 
arte. Lo storico e critico d’arte Dominique Fuchs, curatore del bellissimo 
Museo Stibbert di Firenze, ci guiderà nella visita delle opere che, grazie 
a numerosi lasciti, costituiscono il patrimonio - davvero ragguardevole - 
della “Ciasa” delle Regole d’Ampezzo, cioè la sede della istituzione che 
da secoli gestisce la proprietà indivisa del territorio ampezzano. 

sabato

14
agosto



sabato

14
agosto

16.30 - audi palace

INCONTRARSI. MISSIONE DIFFICILE, MA 
POSSIBILE
Il più grande scrittore israeliano racconta la difficoltà – alta, 
ma superabile – del rapporto tra popoli che hanno religioni 
e culture differenti, ma anche quella di costruire relazioni 
umane autentiche, persino all’interno della famiglia

Dialogo tra 
Abraham Yehoshua, scrittore
e Enrico Mentana, direttore Tg La7

Letteratura, politica e impegno sociale. Per la prima volta a “Cortina 
InConTra” il grande scrittore israeliano ci racconta il suo impegno 
d’intellettuale che si scontra quotidianamente con il tema millenario 
del rapporto tra popoli diversi, che hanno religioni e culture differenti. 
Yehoshua si confronterà con il pubblico di Cortina a tutto campo sulla 
complessità e difficoltà di costruire relazioni umane autentiche che non 
si lascino incasellare nel pregiudizio o nell’intolleranza. A pochi mesi 
dall’uscita del suo prossimo libro, lo scrittore farà alcune anticipazioni in 
esclusiva sul palco dell’Audi Palace. Un Evento (sì, con la E maiuscola, 
non ci siamo sbagliati) da non perdere.

Abraham Yehoshua



www.cortinaincontra.it

18.00 - audi palace

TELEGIORNALI A CONFRONTO
Due grandi direttori, nel misurare le differenze dei loro stili 
giornalistici, discutono della realtà politica e sociale che ogni 
sera devono raccontare agli italiani

Faccia a faccia tra
Enrico Mentana, direttore Tg La7
e Augusto Minzolini, direttore Tg1

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

E’ vero che in Italia è in gioco la libertà d’informazione? Che lo scontro 
per la legge sulle intercettazioni sta avvelenando i circuiti democratici? E 
ancora, che il conflitto d’interessi non consente un “paese normale”? Due 
pezzi da novanta dell’informazione televisiva si confrontano nell’agorà 
di “Cortina InConTra” per provare a svelenire il dibattito su questi temi 
cruciali, e riportare il ragionamento sul terreno condiviso del diritto dei 
cittadini ad essere informati e del dovere dei media di rispettare il prossimo. 
Mentana e Minzolini cercheranno di andare al di là delle forzature e delle 
strumentalizzazioni evidenti, dei sottili giochi di potere e delle troppo 
frequenti “fughe di notizie” che spesso hanno dato all’opinione pubblica 
l’idea di essere condotta per mano da un sistema mediatico-giudiziario 
impazzito. Ma non ci sarà solo la politica sul palco dell’Audi Palace: il 
confronto sarà a tutto campo. Non aspettate il tg, venite a vederlo dal 
vivo. 

sabato

14
agosto



21.30 - audi palace

METTIAMOCI ALL’OPERA
Ripercorriamo con uno dei maggiori critici musicali e due 
artisti d’eccezione l’epopea della lirica, il filone che ha dato 
più lustro all’intera storia musicale italiana 

Parole e canto con 
Lorenzo Arruga, critico musicale, autore de “Il teatro d’opera italiano” 
(feltrinelli)
Daniela Dessì, soprano
Fabio Armiliato, tenore

Conduce: Antonio Lubrano, conduttore televisivo

“Casta diva”, “Libiam ne’ lieti calici”, “Va pensiero”, “La donna è mobile”. 
Come dire, il patrimonio musicale che in un modo o nell’altro è entrato 
non solo nelle orecchie ma nella vita stessa degli italiani. Una serata 
speciale all’Audi Palace, che per l’occasione trasforma la platea in un 
loggione – non necessariamente di melomani, ma almeno di curiosi – e 
il palco nel proscenio della Scala.  Musica e storia si fonderanno  in uno 
spettacolo, che da Verdi a Puccini, passando per Mascagni e tanti altri, 
ripercorrerà i fasti del genere musicale che ci ha fatto definire il paese 
del bel canto. Tutti in piedi, dunque, ad applaudire i nostri straordinari 
cantanti, la soprano Daniela Dessì e il tenore Fabio Armiliato (che nella vita 
sono moglie e marito), che accompagnati dal grande Lorenzo Arruga ci 
faranno ascoltare alcune di quelle arie che, come osserva lo stesso critico 
musicale, girando per il mondo ti fanno sentire orgogliosamente italiano. 
Con tanto di dotta spiegazione. Venite e che… “nessun dorma”.

sabato

14
agosto



domenica

15
agosto

18.00 - audi palace

MA DAVVERO ROMA È LADRONA?
Che la Capitale, intesa sia come città che come sede della 
politica, sia un’idrovora di soldi è lo slogan più gettonato 
della Lega, ma anche di un certo qualunquismo. Scopriamo 
se è vero

Confronto tra
Gianni Alemanno, Sindaco Roma
e Gianluigi Paragone, vicedirettore RaiDue, conduttore “L’ultima parola” 
RaiDue

Conducono
Davide Desario, giornalista Il Messaggero
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Non è stato certo Umberto Bossi il primo a sparare contro la corruzione, 
nella storia lo hanno già fatto innumerevoli capipopolo e presunti 
moralizzatori. E anche l’identificazione tra la corruzione e Roma, quasi 
fosse ancora la capitale decadente di un grande impero, non è certo 
un’invenzione dei leghisti. Il problema, però, è che la cronaca ci racconta 
che le mazzette esistono anche a Milano (ricordate Tangentopoli?), e 
in tante altre città italiane, non solo del Sud. E nei palazzi della politica, 
romani e non romani, siedono anche parecchi leghisti. Allora come mai 
questo tipo di slogan, buoni per tutte le stagioni e per tutte le occasioni, 
sono così utilizzati? Forse perché la Lega, e più in generale la politica 
italiana, sono a corto di idee? E poi, è proprio vero che Roma è una 
macchina mangiasoldi, oppure la Capitale è tra i “primi contribuenti” 
italiani? Nell’Agorà di “Cortina InConTra”, un confronto da non perdere tra 
il sindaco di Roma e l’ex direttore della Padania.   

Gianni Alemanno



domenica

15
agosto

21.30 - audi palace

VIAGGIO IN ITALIA E IN EUROPA. 
A REGOLA D’ARTE
I 150 anni dell’unità d’Italia sono l’occasione per un volo 
planare sulle bellezze che hanno reso il nostro patrimonio 
artistico il primo al mondo per importanza. E per compararle 
con quelle del resto d’Europa

Lectio magistralis di 
Philippe Daverio, storico dell’arte, autore e conduttore de Passepartout-
RaiTre

Piazza del Campo a Siena, la Cattedrale sul mare a Trani, la Reggia di 
Caserta, le ville del Palladio, il tempio di Selinunte: ognuno di noi ha 
un luogo da raccontare del suo personale “viaggio in Italia”. Insomma, 
ognuno ha la sua guida. Poi, però, parlando con gli amici ci si accorge 
che a due passi dal nostro tragitto c’era un posto che non avremmo mai 
immaginato, un tesoro nascosto. E allora chi meglio dell’eccellentissimo 
Philippe Daverio, uomo di arte e di cultura mitteleuropea, può farci da 
guida nella scoperta del nostro Paese, per capire meglio ciò che abbiamo 
già visto e inventariare luoghi ancora da visitare. Ma anche per mettere a 
confronto i tesori italiani con quelli del resto d’Europa. Mettetevi in viaggio 
con noi (magari a bordo di una confortevole Audi).



lunedi

16
agosto

16.30 - audi palace

OBAMA? I DON’T KNOW
I fronti in Afghanistan e Irak, il disastro ecologico nel Golfo 
del Messico, la crisi finanziaria da archiviare e la ripresa da 
consolidare: le sfide di un presidente schiacciato da troppe 
speranze 

Ne discutono
Gianni De Michelis, ex ministro Esteri, presidente Ipalmo
Antonio Puri Purini, ambasciatore
Francesco Guerrera, caporedattore finanziario Financial Times a New York
Massimo Teodori, americanista

Conduce: Pino Buongiorno, vicedirettore Panorama

A pochi mesi dalle elezioni di medio termine – vero e proprio tagliando 
per il presidente americano – proviamo a fare un bilancio della leadership 
dell’uomo più potente del mondo. I dossier scottanti per la Casa Bianca sono 
tanti, a partire dalle  guerre cominciate dalla precedente amministrazione 
Bush senza una sufficiente pianificazione politica e diplomatica del 
“dopo”. In più c’è il preoccupante scollamento tra i vertici militari e la 
politica: prova ne sia il caso McChristall, il comandante delle truppe Usa 
in Afghanistan costretto alle dimissioni dopo le critiche al presidente. Ha 
forse ragione il vecchio Kissinger quando sostiene che l’America di oggi 
non è in grado di reggere l’impegno per vincere in Afghanistan? E che 
significato hanno le recenti decisioni di ritiro graduale della truppe da 
Afghanistan e Iraq? Inoltre Obama è stato accusato di non aver reagito 
prontamente all’emergenza ambientale provocata dall’esplosione della 
piattaforma della BP. Infine l’economia, la cui salute fa e disfa le fortune 
dei presidenti: sarà sufficiente la ripresa finora messa in campo a garantire 
Obama?



www.cortinaincontra.it
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NATURA NELL’ARTE, IL VOLTO E L’ANIMA
Il tema della raffigurazione della natura è antico quanto 
la storia dell’uomo. E da sempre l’arte figurativa ha 
accompagnato lo spirito della civiltà occidentale

Lectio magistralis di
Flavio Caroli, critico d’arte, autore de “Il volto e l’anima della natura” 
(Mondadori)

Presenta: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra”

Da sempre l’arte figurativa ha accompagnato lo spirito di una civiltà. 
Il tema del rapporto tra arte e natura e la sua raffigurazione è vecchia 
quanto la storia dell’uomo. Dalla visione della Grecia antica a quella 
giudaico-cristiana, la cultura occidentale è passata da un atteggiamento 
contemplativo e imitativo ad un approccio attivo e di dominio. Il risultato 
è l’aver aperto una finestra sul visibile e sull’invisibile, che accompagna 
da millenni le conquiste filosofico-scientifiche e spesso le anticipa. 
In Occidente la sua evoluzione si snoda lungo il percorso interiore, 
e nella sua ricerca esplora il volto e in definitiva l’anima dell’uomo. Il 
secondo è un viaggio in tutto ciò che è “esterno alla pupilla umana”. 
La rappresentazione della natura diviene così specchio attraverso cui 
l’essere umano riflette le sue passioni, la sua visione del mondo e il senso 
stesso della sua esistenza. Flavio Caroli ci guiderà in questo affascinante 
percorso per mostrarci “l’altra faccia della luna”, quella complementare 
alla raffigurazione umana nell’arte. Tratteggia quindi il volto della natura, 
ma insieme anche dell’anima. Da non perdere!

lunedi

16
agosto
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DOLCE VITA, DA VIA VENETO A CORTINA 
Tanta nostalgia per i divi degli anni Cinquanta che 
affollavano i locali della Roma by night come gli alberghi e le 
ville cortinesi. E ora due mostre di scatti d’autore raccontano 
il chi fu del jet set che amava la regina delle Dolomiti

Lo raccontano
Marina Ripa di Meana, autrice de “Virginia Agnelli. Madre e farfalla” 
(Minerva)
Carlo Ripa di Meana, curatore mostra “Il sogno fotografico di Franco 
Angeli”
Lorenzo Capellini, autore mostra “Veneto barbaro di muschi e nebbie”
Victor Ciuffa, giornalista, autore de “La dolce vita minuto per minuto. Tutta 
la verità su un fenomeno falsato” (ciuffa editore)
Enrico Lucherini, press agent
Gianni Ippoliti, conduttore televisivo

Conduce: Emilia Costantini, giornalista Corriere della Sera

Artisti, pittori, imprenditori, intellettuali, attori e giornalisti: tutti i protagonisti 
della vita mondana di Roma lo sono anche di Cortina. Due rassegne 
fotografiche – “Il sogno fotografico di Franco Angeli” e “Veneto barbaro 
di muschi e nebbie” – raccontano come, negli anni Sessanta e Settanta, 
tra eventi culturali e feste notturne nelle più belle ville della Conca, si sia 
consolidato il mito di una località di villeggiatura tra le più celebrate del 
mondo. La prima delle due mostre raccoglie le fotografie inedite che 
Franco Angeli lasciò a Marina Ripa di Meana, la seconda conduce il 
visitatore attraverso una serie di immagini suggestive alla riscoperta del 
Veneto. Ma sono solo l’occasione giusta per fare un viaggio tra i luoghi e 
le persone della “dolce vita” made in Italy, quando il nostro Paese viveva 
anni più felici di questi. Serata di puro amarcord.

Enrico Lucherini



martedi

17
agosto
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D’ALTRI TEMPI
C’è nostalgia – niente affatto tradizionalista, anzi molto 
anticonformista – per i sentimenti e i comportamenti del 
passato, per un’intensità dei rapporti umani che non ci sono più

Ne parlano
Piero Dorfles, critico letterario, giornalista radiotelevisivo, autore “Il ritorno 
del dinosauro. Una difesa della cultura” (garzanti)
e Gianluca Nicoletti, scrittore, conduttore radiotelevisivo, autore con 
Stefano Moriggi de “Perché la tecnologia ci rende umani” (Sironi)

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

nel corso dellA serAtA sArAnno regAlAti 10 “libri esemplAri”, scelti dA dorfles 
e nicoletti, Agli spettAtori che AvrAnno posto le domAnde più interessAnti

Se siete appassionati di libri, questo è il vostro appuntamento. Due 
straordinari protagonisti della radio e della televisione di qualità – sì, esiste 
ancora, ma è sempre più come i panda, razza da proteggere – arrivano 
a “Cortina InConTra” per suggerirci buone letture, e nel farlo per parlarci 
di come le relazioni tra le persone non siano più quelle di una volta. Il 
tutto con un intento per nulla passatista, ma al contrario anticonformista, 
per non dire rivoluzionario. Dorfles, che su RaiTre presenta insieme a 
Neri Marcorè la trasmissione cult “Per un pugno di libri”, osserva nel suo 
libro come il declino del valore della cultura, che trova un terreno fertile 
nell’espansione delle nuove tecnologie, ha avuto un’enorme influenza 
sulla nostra identità e come le contraddizioni della modernità rischiano di 
impoverire il nostro ruolo sociale. Nicoletti, che su Radio24 ogni giorno ci 
delizia con “Melog 2.0”, nel suo libro va addirittura oltre, asserendo che 
oggi le tecnologie estetiche, biomediche e digitali sembrano trasfigurare 
il corpo umano come mai in altre epoche. Ce n’è abbastanza per una 
discussione appassionata.



www.cortinaincontra.it
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LA LUNGA STRADA DELLA PACE
A che punto sono conflitti e tensioni in Medio Oriente e quali 
prospettive di soluzione appaiono possibili

Ne discutono
Abraham Yehoshua, scrittore
Gideon Meir, ambasciatore Israele in Italia
Gianni De Michelis, ex ministro Esteri, presidente Ipalmo

Conduce: Pino Buongiorno, vicedirettore Panorama

A dieci anni dal negoziato di Camp David tra Bill Clinton, Ehud Barak e 
Yasser Arafat è palese il fallimento del tentativo di negoziare uno “status 
finale” per il mettere fine al conflitto israelo-palestinese e più in generale 
di dare un assetto pacificato e stabile al Medio Oriente, che vede ancora 
molte tensioni, tra cui quella al confine tra Israele e Libano. Perché non 
si riesce? Le ragioni sono tante e si alimentano sempre di nuovi episodi, 
e la recente crisi con la Turchia lo dimostra. Ma c’è chi sostiene che il 
nodo dei nodi rimane il futuro assetto della città santa di Gerusalemme. 
Ci si può accordare sullo statuto dei Territori occupati, sulla questione dei 
rifugiati, sull’acqua e sulle possibili garanzie internazionali (di cui gli uni e 
gli altri spesso non si fidano). Ma quando è in gioco Gerusalemme, dove 
si confrontano le inconciliabili Verità delle grandi religioni monoteiste, nulla 
è più negoziabile. “Cortina InConTra” prova a dipanare la matassa delle 
ragioni, tra geopolitica e questioni religiose e culturali, insieme al grande 
scrittore israeliano Yehoshua, all’ambasciatore di Tel Aviv a Roma, Meir, e 
all’ex ministro degli Esteri Gianni De Michelis. Sperando di trovare, dalla 
matassa delle ragioni, il filo della Ragione.

martedi

17
agosto
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GRANDI AMORI, PASSIONI, TRADIMENTI. 
È IL CINEMA
Dal “triangolo” Bergman-Magnani-Rossellini del dopoguerra 
ai giorni nostri, le mille storie di cuore del mondo della 
celluloide

Lo raccontano
Marcello Sorgi, editorialista La Stampa, autore de “Le amanti del vulcano” 
(rizzoli)
Enrico Lucherini, press agent
Piera Detassis, critica cinematografica, direttrice Ciak
Michele Mirabella, autore e conduttore televisivo

Conduce: Pierluigi Magnaschi, vicepresidente esecutivo Class Editori

Nella primavera del 1948 un incendio distrugge la sede della Minerva Film, 
mandando in fumo chilometri di pellicola. Miracolosamente si salva una 
lettera a firma Ingrid Bergman, indirizzata a Roberto Rossellini, nella quale 
l’attrice chiede di poter recitare per lui. Il regista, all’apice del successo, sta 
progettando un nuovo film ambientato alle Eolie con Anna Magnani, con 
la quale vive una relazione appassionata e burrascosa. Lusingato, avvia in 
gran segreto le trattative con l’attrice svedese, e di lì a poco esploderà tra 
loro un’attrazione così travolgente da far scoppiare un grande scandalo 
nell’Italia e nell’America allora ancora molto puritane, e persino un caso 
politico internazionale. Anche perché quando scopre di essere stata tradita 
– come artista e come donna – la Magnani medita la vendetta, mentre a 
Stromboli e Vulcano si realizzano due film praticamente identici, in un 
clima reso infuocato dai pettegolezzi. Marcello Sorgi, già direttore della 
Stampa e del Tg1, scrittore verace, racconta questa storia che intreccia 
dramma e commedia, facendo rivivere non solo i protagonisti, ma anche 
la Sicilia e l’Italia dell’immediato dopoguerra. Ma a “Cortina InConTra” 
parlare del suo libro è l’occasione giusta, grazie anche ad alcuni ospiti 
d’eccezione, per rievocare i mille episodi di grandi amori e di altrettanto 
grandi tradimenti che hanno costellato la storia del cinema italiano. 



martedi

17
agosto

22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

UNA MADRE FUORI DAL COMUNE
Storia di Virginia, madre dell’Avvocato Gianni Agnelli

Ne parla
Marina Ripa di Meana, autrice de “Virginia Agnelli. Madre e farfalla” 
(Minerva)
con Andrea Zanini, “Cortina InConTra”

Chi pensa che entrare a far parte di una delle famiglie più ricche e 
blasonate d’Italia sia facile, forse dovrebbe venire all’Hotel Miramonti 
e ascoltare quello che Marina Ripa Di Meana racconterà della storia di 
Virginia Agnelli, madre di Gianni e Umberto è tutt’altro che la classica vita 
posata di una donna ricca. È la storia di una donna che si è spesa in prima 
persona per aiutare la liberazione di Roma dall’occupazione nazi-fascista. 
Virginia Agnelli è stata anche una donna mondana e bellissima, che ha 
pagato con l’allontanamento dai figli il suo amore per Curzio Malaparte. 
Una storia intensa. Tutta da ascoltare.



www.cortinaincontra.it

11.30 - audi palace

APERITIVO CON…LA BORSA. STRATEGIE E 
SOLUZIONI D’INVESTIMENTO
Informazioni e utili consigli a cura di Banca Mediolanum. 
Effervescenti come le bollicine docg offerte da Altamarca 
Trevigiana

Spiegazioni di
Vittorio Gaudio, responsabile Gestione Patrimoni Finanziari Banca Mediolanum
Mauro Castiglioni, managing director e head distribution DWS Investments Italia
Sergio Albarelli, senior director Italy, Iberia e Francia Franklin Templeton Investments
e Oscar Giannino, editorialista

Conduce: Leopoldo Gasbarro, giornalista economico

CICLO D’INCONTRI “ABC DELLA FINANZA” 
BY BANCA MEDIOLANUM

mercoledi

18
agosto



mercoledi

18
agosto

16.30 - audi palace

C’ERA UNA VOLTA LA BUONA POLITICA
Lezioni, attingendo dai classici, su come dovrebbe 
funzionare una democrazia e sul perché quella italiana, tra 
populismo e deriva plebiscitaria, corre seri rischi

Si confrontano
Pier Alberto Capotosti, presidente emerito Corte Costituzionale
Domenico Fisichella, docente Dottrina dello Stato Università Firenze e 
Roma, autore de “Montesquieu e il governo moderato” (carocci)
Gianfranco Pasquino, politologo, autore de “Le parole della politica” 
(il Mulino)
Stefano Passigli, docente Scienza Politica Università Firenze
Massimo Teodori, editorialista, autore de “Pannunzio. Dal Mondo al 
Partito Radicale: vita di un intellettuale del Novecento” (Mondadori)

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Siamo certi che gli italiani siano divisi anche su cosa debba essere oggi la 
democrazia. Del resto, non è facile questione. I cambiamenti tecnologici, 
dei rapporti economici e sociali avvenuti da quando la nostra democrazia è 
nata – fragile, 64 anni fa – non sono stati neutri e hanno avuto ripercussioni 
sul fondamento della nostra vita pubblica. E non si tratta solamente 
del giudizio sulla nostra Costituzione, che pure abbisogna di una 
rammodernata a prescindere dalle pressioni del Presidente del Consiglio 
che rivendica un maggior grado di concentrazione (nelle sue mani) 
del potere. Il problema di come nell’Italia (ma non solo) post-moderna 
si debbano bilanciare i cosiddetti “poteri forti” – siano essi economico-
finanziario, mediatici, oppure giudiziari – esiste ed è un tema che riguarda 
il buon funzionamento dello stato di diritto. Non meno della questione di 
quanto incida sulla vita democratica la crescente personalizzazione della 
politica, accompagnata dalla scomparsa o quasi dei partiti tradizionali. Temi 
non soltanto per addetti ai lavori, ma per tutti, domande che dovrebbero 
interessare qualunque cittadino. Venite ad ascoltare i nostri ospiti che si 
confronteranno a partire da idee diverse, ma statene certi nessuno di loro 
è affetto dal morbo del populismo.



18.00 - audi palace

TRA DONNE DI CUORE E DI QUADRI
Quando il rapporto tra femmine e leader cambia il volto del 
potere e il corso della storia

Ne parlano
Bruno Vespa, conduttore Porta a Porta, autore de “Donne di Cuori. 
Duemila anni di amore e potere“ (Mondadori)
Rachele Ferrario, autrice de “Regina di Quadri. Vita e passioni di Palma 
Bucarelli” (Mondadori)
Philippe Daverio, storico dell’arte

Conduce: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra”

incontro reAlizzAto in collAborAzione con fArsetti Arte

Da Kennedy a Clinton, da Mitterrand a Sarkozy fino a Berlusconi, la 
storia della lotta politica è anche la storia di come le “donne di cuori” 
abbiano influenzato le decisioni dei loro mariti e amanti. Una galleria, 
quella di Bruno Vespa, dove si trovano personaggi che più diversi non 
potrebbero essere: Giulio Cesare e Silvio Berlusconi, Elena di Troia e 
Patrizia D’Addario, Cleopatra e Carla Bruni, Marilyn Monroe e Noemi 
Letizia, Vittorio Emanuele II e Gianfranco Fini, Giuseppe Garibaldi e Benito 
Mussolini, Anna Bolena e Monica Lewinsky, e via dicendo. Tutti diversi, ma 
in fondo legati dal filo rosa di una cronaca che ha sempre appassionato 
il pubblico. Dalla penna di Rachele Ferrario, arriva invece il ritratto di una 
donna che con il potere aveva un rapporto diverso, rivoluzionario: Palma 
Bucarelli, nominata nel 1933, a soli ventitré anni, ispettrice della Galleria 
Borghese, quando Mussolini convoca tutti i soprintendenti d’Italia, lei 
non si presenta, e difenderà questa posizione indipendente per tutti gli 
anni del regime. Donna libera in un mondo che alle donne lasciava poco 
spazio, Palma Bucarelli ha contribuito a imporre nel nostro paese l’idea 
moderna di museo. Un amico di “Cortina InConTra” come Philippe Daverio 
spariglierà le carte, rendendo ancora più piccante il confronto tra donne di 
cuori e regine di quadri.

mercoledi

18
agosto



www.cortinaincontra.it

21.30 - audi palace

RACCONTARE CHOPIN
Nel bicentenario della nascita, vita e opere del “poeta del 
pianoforte”, uno dei più grandi pianisti e compositori di tutti i 
tempi

Spettacolo di e con: 
Corrado Augias, voce narrante
Giuseppe Modugno, pianoforte e voce
Felice Cappa, scene e regia

Il primo marzo 1810 in Polonia, nel borgo di Zelazowa Wola, nasce 
Frederic Chopin, senza dubbio uno dei più grandi pianisti e compositori di 
tutti i tempi. Il “poeta del pianoforte” riuscì ad essere il maggior esponente 
del Romanticismo musicale trovando una perfetta sintesi tra la tradizione 
classica, la musica popolare polacca e il contemporaneo melodramma 
italiano. “Raccontare Chopin” vuole quindi essere un omaggio all’eredità 
musicale che il maestro ha lasciato ai posteri e che ha influenzato 
innumerevoli pianisti (e non solo) fino ai giorni nostri, proprio nel secondo 
centenario dalla sua nascita. Allo stesso tempo questo progetto si pone 
l’obiettivo di indagare lo Chopin privato attraverso intimi aspetti biografici: 
l’allontanamento ventenne dalla Polonia, dove non tornerà più, i viaggi 
in Spagna e a Vienna, il trasferimento a Parigi, città in cui diventerà un 
compositore noto ed ammirato in tutta Europa, i suoi amori, in particolare 
quello lungo e tormentato con la scrittrice George Sand che lasciò non pochi 
strascichi sulla sua salute minata dalla tubercolosi e dalla depressione, e 
le sue amicizie illustri con Bellini, Liszt, Delacroi. A condurre il pubblico 
di “Cortina InConTra” in questo percorso, un grande affabulatore come 
Corrado Augias e le splendide musiche di Chopin eseguite dal maestro 
Giuseppe Modugno.

Corrado Augias

mercoledi

18
agosto



22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

PANNUNZIO, UN UOMO LIBERO
A 100 anni dalla nascita, omaggio al “radicale” Mario 
Pannunzio

Ne parlano
Massimo Teodori, editorialista, autore de “Pannunzio. Dal Mondo al 
Partito Radicale: vita di un intellettuale del Novecento” (Mondadori)
Gianfranco Pasquino, politologo, autore de “Le parole della politica” 
(il Mulino)
Stefano Passigli, docente Scienza Politica Università Firenze

Conduce: Andrea Zanini, “Cortina InConTra”

Questa sera vogliamo rendere doveroso omaggio ad una mente 
straordinaria e ad un uomo unico nel suo genere. Un intellettuale 
poliedrico, un laico di alta dirittura morale, come raramente se ne sono visti 
e che oggi scarseggiano nel nostro Paese, quando invece ve ne sarebbe 
gran bisogno. Mario Pannunzio è vissuto troppo poco, ma chissà come 
avrebbe commentato lo sfacelo della res publica che in questi giorni sta 
mostrando tutta la sua potenza distruttrice. Accorrete numerosi.

mercoledi

18
agosto



www.cortinaincontra.it

giovedi

19
agosto

11.30 - audi palace

APERITIVO CON… IL REDDITO FISSO. 
STRATEGIE E SOLUZIONI D’INVESTIMENTO
Informazioni e utili consigli a cura di Banca Mediolanum. 
Effervescenti come le bollicine docg offerte da Altamarca 
Trevigiana

Spiegazioni di
Vittorio Gaudio, responsabile Gestione Patrimoni Finanziari Banca Mediolanum
Alessandro Gandolfi, senior vice president e responsabile business development Italia 
PIMCO
Valerio Salvati, head multi-strategy solutions Global Multi Asset Group J.P. Morgan
e Oscar Giannino, editorialista

Conduce: Leopoldo Gasbarro, giornalista economico

CICLO D’INCONTRI “ABC DELLA FINANZA” 
BY BANCA MEDIOLANUM



16.30 - audi palace

NEL O SOTTO IL MATTONE?
Gli immobili sono il pallino fisso dei risparmiatori italiani. 
Tanto più se gli altri investimenti hanno rendimenti vicini allo 
zero. Scelta giusta o sbagliata per i nostri soldi? E quali le 
alternative?

Si confrontano
Gabriella Alemanno, direttore Agenzia Territorio
Paolo Crisafi, segretario Assoimmobiliare e Federimmobiliare
Gino Gandolfi, docente Università Parma e Sda Bocconi
Oscar Giannino, editorialista
Gianluca Verzelli, vicedirettore centrale Banca Akros

Conduce: Marcello Zacchè, caporedattore economia Il Giornale

“Tu dove hai messo i soldi?”. E’ una delle frasi più ricorrenti di questi 
tempi, e non si riferisce ad un dialogo tra marito e moglie che cercano il 
portafoglio nei cassetti di casa, ma alle informazioni che ansiosamente i 
risparmiatori si scambiano per sapere dove rende di più mettere il proprio 
gruzzolo. Per esempio, il mattone è ancora un buon modo di impiegare 
i propri risparmi, e dove? Come stanno andando le quotazioni al metro 
quadro? Meglio la prima o la seconda casa? Su come la crisi abbia 
cambiato il modo di ragionare dei risparmiatori e modifichi le loro scelte, 
abbiamo chiesto ad alcuni tra i maggiori esperti e al direttore dell’Agenzia 
per il Territorio che monitora il mercato immobiliare. Se avete qualche euro 
da impiegare, questo è il vostro dibattito.

giovedi

19
agosto



18.00 - audi palace

SE IL PIL NON FA (PIÙ) LA FELICITÀ
La crisi, il mondo globalizzato, i nuovi bisogni, gli 
appagamenti da benessere.  E’ davvero l’ora della pensione 
per il vecchio “prodotto interno lordo”? Al suo posto il “FIL”?

Ne discutono 
Donato Speroni, giornalista, autore de “I numeri della felicità. Dal PIL alla 
misura del benessere” (edizioni cooper)
Enrico Giovannini, presidente Istat
Fiorella Kostoris, docente Economia Politica Università La Sapienza Roma 
Isabella Rauti, consigliere Regione Lazio
Domenico De Masi, sociologo
Stefano Zecchi, editorialista

Conduce: Roberto Papetti, direttore Il Gazzettino

Già Bob Kennedy si lamentava che non fosse adatto a misurare il progresso 
umano, ma negli ultimi tempi si è discusso molto dell’adeguatezza del 
Prodotto Interno Lordo come misura della ricchezza degli Stati, e quindi, 
in ultima analisi, della nostra ricchezza procapite. Ma c’è qualcosa di più 
efficace della misurazione del reddito prodotto ogni anno? Solo adesso 
studiosi e politici stanno passando dalle parole ai fatti. Nel giro di pochi 
mesi, in Francia una Commissione guidata dai premi Nobel Stiglitz e 
Amartya Sen ha avanzato al presidente Sarkozy proposte concrete, 
mentre l’Unione Europea si è impegnata ad andare “oltre il Pil” e il G20 
di Pittsburgh ha raccomandato di trovare nuovi indicatori. E gli esperti di 
tutto il mondo si sono incontrati in Corea per capire se le statistiche del XXI 
secolo possono misurare la “felicità interna lorda”. E al di là dei tecnicismi, 
è possibile e opportuno che la politica si occupi della felicità dei cittadini? 
Per rispondere a questi quesiti, sollevati dal libro di Speroni, oltre al 
presidente dell’Istat e a un’economista, anche un sociologo teorizzatore 
della funzione positiva dell’ozio e un filosofo esteta. Per vederla da tutti i 
lati. 

giovedi

19
agosto



www.cortinaincontra.it

21.30 - audi palace

A QUALCUNO PIACE CALDO
Storia del jazz versione made in Italy, dall’originario dixieland 
di New Orleans allo swing delle big bands, dal bebop allo 
stile cool e free. Raccontata e suonata

Parole e musica con
Adriano Mazzoletti, autore de “Il jazz in Italia. Dallo swing agli anni 
Sessanta” (EDT)
Rosario Giuliani, sassofonista
Franco Cerri, chitarrista
Enrico Intra, pianista

Presenta: Toni Concina, musicista, sindaco Orvieto

Da genere d’importazione a musica in grado di adattarsi alla nostra 
tradizione melodica: questo è il jazz in Italia secondo il suo più profondo 
conoscitore, Adriano Mazzoletti. Dal suo libro scopriamo che il jazz 
sbarca definitivamente in Italia nel 1943, insieme con le truppe americane 
di liberazione, e con i solisti nei piccoli club fino alle grandi orchestre, 
attraverso la radio e il disco, artisti come Piero Piccioni, Armando Trovajoli, 
Oscar Valdambrini, Franco Cerri e molti altri, si afferma come la musica del 
boom economico. Soprattutto grazie all’abilità di quei musicisti, che hanno 
saputo declinare il linguaggio del jazz rispetto alla canzone e alla musica 
“ufficiale” unendo il gusto per la melodia allo swing americano. Quella che 
Mazzoletti ci offre è una vera e propria geografia del jazz italico, ma non 
solo a parole: con le performance di Cerri, Giuliani e Intra, a parlare sarà 
soprattutto la musica. Non mancate, il ritmo è assicurato.

Franco Cerri

giovedi

19
agosto



22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

ESSERE O APPARIRE?
Tra Roma, Milano, Capalbio, Cortina e Venezia, tra feste 
e vernissage, la vita di chi vuole apparire nasconde paure 
e ansie. E qualche volta emergono i sentimenti veri. Oggi 
come ieri

Dialogo tra
Camilla Baresani, autrice de “Un’estate fa” (boMpiani)
e Marcello Sorgi, editorialista La Stampa, autore de “Le amanti del 
vulcano” (rizzoli)

Amori, passioni, tradimenti: i sentimenti al tempo dell’ostentazione. Ecco 
gli ingredienti giusti per parlare di una società che, anche tra la gente 
comune e non solo per i vip, è fatta sempre di più per apparire e non per 
essere. A parlarne due giornalisti che hanno scoperto con successo la 
loro vena di scrittori. Non vorrete tradirci proprio stasera, vero?

giovedi

19
agosto



11.30 - audi palace

APERITIVO CON… LA PREVIDENZA 
INTEGRATIVA. STRATEGIE E SOLUZIONI 
D’INVESTIMENTO
Informazioni e utili consigli a cura di Banca Mediolanum.
Effervescenti come le bollicine docg offerte da Altamarca 
Trevigiana

Spiegazioni di
Ennio Doris, presidente Banca Mediolanum
Vittorio Gaudio, responsabile Gestione Patrimoni Finanziari Banca Mediolanum
e Oscar Giannino, editorialista

Conduce: Leopoldo Gasbarro, giornalista economico

CICLO D’INCONTRI “ABC DELLA FINANZA” 
BY BANCA MEDIOLANUM

venerdi

20
agosto



www.cortinaincontra.it

16.30 - audi palace

GIUSTIZIA IN SALA D’ATTESA
Repressione dei reati, amministrazione delle pene, 
condizioni delle carceri: tutti i temi più scottanti del sistema 
giudiziario

Ne discutono:
Elisabetta Alberti Casellati, sottosegretario Giustizia
Francesco Cirillo, vice capo Polizia
Antonio Laudati, procuratore Repubblica Bari
Giuliano Pisapia, avvocato, autore con Carlo Nordio de “In attesa di 
giustizia” (guerini e aSSociati)
Francesco Minisci, magistrato, autore de “La giustizia italiana raccontata 
ad un alieno” (rubbettino)

Conduce: Toni Capuozzo, giornalista TG5, conduttore Terra

Torna un tema difficile e delicato ma secondo “Cortina InConTra” 
ineludibile: come superare l’attuale empasse del sistema giudiziario 
italiano. Dal giustizialismo dilagante, alle procure strumenti o attori della 
lotta politica, fino allo scontro tra poteri dello stato, la Seconda Repubblica 
continua a provocare un senso di sconforto a chi ha sempre pensato alla 
giustizia come ad una delle più alte funzioni di una democrazia liberale e 
moderna. Perché si continua ad evocare la “grande riforma”, ma le cose 
vanno solo peggiorando. Le forze dell’ordine arrestano i criminali, ma la 
magistratura sembra essere “buonista” con ladri e assassini – che escono 
di galera dopo aver scontato ben poco della loro pena – e giustizialista 
con chi, i politici ma non solo, rende la loro inflessibilità oggetto di 
attenzione mediatica. Forse questo è solo una parte della verità, quella 
maggiormente visibile, ma non c’è dubbio che lo sia. Un parterre di grandi 
personalità ci aiuterà a leggere la questione: Magari per scoprire, come 
dice Pisapia, che “bisogna smetterla con l’idea di potere risolvere tutto, 
anche i problemi sociali, con il Codice penale”. Immancabile. 

venerdi

20
agosto



venerdi

20
agosto

18.00 - audi palace

IL FUTURO PASSA DALL’UNIVERSITÀ
Senza un sistema dell’istruzione aperto al mercato e alla 
meritocrazia il Paese rischia la serie B. Sarà la riforma 
già approvata dal Senato capace di chiudere la “fabbrica 
dei baroni” e aprire finalmente atenei al passo con la 
globalizzazione?

Dialogo tra
Mariastella Gelmini, ministro Istruzione Università e Ricerca 
e Francesco Giavazzi, economista, editorialista Corriere della Sera

Conduce: Maria Latella, direttore A, giornalista Sky

Il Senato ha dato il via libera al ddl Gelmini che riforma l’università; ora il 
testo approderà alla Camera a ottobre per essere approvato definitivamente 
entro fino anno (vicende politiche permettendo). Ma il provvedimento – 22 
articoli sottoposti a oltre 400 emendamenti, di cui 80 della maggioranza 
– ha già suscitato un vespaio nonostante il ministro l’abbia definito 
“epocale” perché l’università diventerà “meritocratica, trasparente, 
competitiva e internazionale”. Ma davvero la riforma rivoluziona i nostri 
atenei e segna la fine delle vecchie logiche corporative? Basterà avere 
i rettori a tempo determinato, dare aumenti di stipendi ai professori più 
bravi e effettivamente presenti? Ed è giusto mandare in pensione a 65 
anni i docenti? Funzioneranno i finanziamenti regolati sulla base della 
qualità espressa da ogni ateneo? E sul serio ci sarà tolleranza zero per le 
università in dissesto finanziario? Insomma le domande sono tante, e sarà 
interessante che a discutere con il ministro ci siano un manager di statura 
internazionale come Scaroni che conosce quanto il capitale umano sia 
decisivo nelle imprese, e  un docente della Bocconi come Giavazzi, 
economista, famoso per i suoi editoriali sul Corriere della Sera, che sul 
tema della riforma ha già incrociato le spade con un suo collega, Boeri, 
che pure con lui condivide la nascita del sito “Lavoce.info”. Imperdibile.



venerdi

20
agosto

19.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

ANIMA NERA
Dall’America all’Italia, tutti i retroscena degli intrighi tra sesso e 
potere raccontati da due testimoni d’eccezione 

Ne parla
Antonio Monda, autore de “Hanno preferito le tenebre. Dodici storie del 
male” (Mondadori)
con Antonella Boralevi, scrittrice

Alzi la mano chi non ha mai rubato una caramella, magari da regalare al 
compagno o compagna preferiti. Ma stasera non si parla di peccatucci 
di gioventù, quanto piuttosto del male, quello con la M maiuscola, e delle 
persone che lo hanno scelto come stile di vita. In compagnia dell’autore di 
un libro che ha cercato di fare un po’ di luce sulle tenebre che attanagliano 
chi fa una scelta di quel tipo, che dialogherà con una scrittrice abituata a 
indagare l’animo umano. Non venire verrebbe catalogato immediatamente 
tra i peccati peggiori. 

21.30 - audi palace

I NUOVI BARBARI
Dalla maleducazione quotidiana al linguaggio scurrile e 
sgrammaticato, dall’abbigliamento cafone all’ostentazione 
della ricchezza: siamo un paese senza bon tone

Se ne lamentano
Lina Sotis, giornalista Corriere della Sera
Camilla Baresani, scrittrice, autrice de “Un’estate fa” (boMpiani)
Michele Mirabella, autore e conduttore televisivo
Antonio Monda, opinionista Vanity Fair, autore de “Hanno preferito le 
tenebre. Dodici storie del male” (Mondadori)

Conduce: Angelo Mellone, editorialista, dirigente RadioRai

Tra i tempi in cui ci si cambiava d’abito tre volte al giorno e quelli della 
passeggiata in canotta e mutande c’è forse una via di mezzo. Ma il tema 
della maleducazione non è solo questione di etichetta o di sarti. Non è certo 
da ieri che il Belpaese sembra aver perso il senso civico: dal rispetto delle 
strisce pedonali al “tu” ad ogni costo, passando per l’insulto da talk show 
televisivo fino alla consapevole e fieramente sbandierata ignoranza, ben 
oltre la perdita del congiuntivo. E se è vero che spesso la forma è sostanza, 
“Cortina InConTra” ha deciso che il tema della maleducazione val bene una 
discussione – che sarà educata e ben argomentata, ça va sans dire – per 
capire come ripensare il vivere comune nel nostro Paese. Certo non si tratta 
delle riforme strutturali o dei massimi sistemi, ma anche quando si discute 
di quelle cose lì, a quanto pare, manca il galateo, istituzionale e non. Venite 
e accomodatevi, che le buon maniere non fanno mai male.



sabato

21
agosto

11.30 - audi palace

POLITICA, SOSTANTIVO FEMMINILE
Ancora con grande fatica e molti ostacoli, ma la presenza 
delle donne nella classe dirigente politica comincia a farsi 
sentire

Ne discutono
Paola Balducci, avvocato, docente diritto processuale Università del 
Salento
Roberta Pinotti, parlamentare Pd
Isabella Rauti, consigliere Regione Lazio
Antonella Boralevi, scrittrice

Conduce: Michele Mirabella, autore e conduttore televisivo

Saremmo più ricchi ed efficienti se le donne avessero le stesse opportunità 
nel mondo del lavoro? Saremmo meno spreconi e più fantasiosi se 
avessero più voce in capitolo sulle decisioni che bisogna prendere, in 
economia come nella politica? Oppure in fondo le donne hanno lo spazio 
che si meritano, e quindi se sono poche è perché in fondo non sono 
ancora pronte al grande passo. E in fondo cos’hanno da lamentarsi, non 
esistono più i grandi squilibri del passato! Quale delle due tesi è quella 
giusta? Forse una risposta sta nei numeri: se le donne costituiscono il 52% 
dell’elettorato, ma solo il 10,8% dei parlamentari, ci deve essere qualcosa 
nella nostra società che non va, sia dal punto di vista istituzionale, che dal 
punto di vista culturale. E allora forse ha ragione chi dice che se metà della 
squadra resta negli spogliatoi (le donne) non si va da nessuna parte. Il 
dibattito è aperto. Venite all’Audi Palace e state certi che a parlare saranno 
soprattutto loro, le donne. 

Isabella Rauti
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ALTRO CHE KYOTO, QUI CI VUOLE UN 
CARICO DI ENERGIA
L’Italia ha bisogno di diversificare le sue fonti di 
approvvigionamento e di fare una politica ambientale che 
favorisca lo sviluppo. Vediamo come

Ne discutono
Roberto Menia, sottosegretario Ministero Ambiente
Pier Angelo Masselli, presidente Kerself
Vito Gamberale, amministratore delegato F2i
Pietro Colucci, presidente e amministratore delegato Kinexia, presidente 
Assoambiente
Aldo Forbice, conduttore Zapping Rai-Radio1, autore de “Puliamo il futuro. 
Viaggio attraverso i comportamenti ambientali degli italiani” (guerini)

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”

Aldo Forbice, da sempre attento alle tematiche ambientali senza mai 
scadere nel “verdismo”, sostiene che c’è una crescente attenzione e 
sensibilità degli italiani nei confronti della tutela dell’ambiente e dello 
sviluppo sostenibile, ma che fatica a si tradursi in scelte, individuali e 
collettive, concrete e coerenti. Forse perché la storia dell’ecologismo 
nostrano non è fulgida? Perché di solito chi chiede l’obbligo della raccolta 
differenziata poi boicotta la costruzione dei termovalorizzatori? O perché 
lo stesso “protocollo di Kyoto” è vittima di un certo ideologismo quando 
finisce per contrapporre ambiente a sviluppo, quasi che per tutelare il 
primo si debba escludere il secondo? E perché quando si parla di energie 
rinnovabili si usa l’allocuzione “alternative”, come se tutto il resto, dal 
petrolio al carbone passando per il nucleare debba essere cancellato? A 
“Cortina InConTra”, con il consueto anticonformismo, si discute di questo 
e anche di come l’Italia possa rafforzare la produzione di energia, che ora 
è poco equilibrata nella diversificazione delle fonti di approvvigionamento 
e troppo dipendente dall’estero. Per un pomeriggio “energetico”.

sabato

21
agosto
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IL CAVALIERE
Storia e bilancio, tra luci e ombre, dei 17 anni trascorsi 
da Silvio Berlusconi in politica. Cercando di intuire cosa 
accadrà domani, dopo la rottura con Fini

Dialogo tra
Bruno Vespa, conduttore Porta a Porta, autore de “Nel segno del Cavaliere. 
Silvio Berlusconi, una storia italiana” (Mondadori)
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Bruno Vespa ha scritto moltissimi libri, e tutti di successo perché di grande 
attualità. Ma forse quest’ultimo batte tutti gli altri per assoluta tempestività. 
Perché con quello che è successo e sta succedendo nella politica italiana, 
a cominciare dalla rottura tra il premier e Fini, un libro tutto incentrato 
sul Cavaliere è quello che ci vuole. Dalla fondazione di Forza Italia alle 
elezioni regionali 2010, la biografia politica di Silvio Berlusconi scritta dal 
conduttore di “Porta a Porta” ci aiuta a capire come mai, da diciassette 
anni, tanti italiani votano per “Silvio”, portandolo per tre volte al governo 
e assicurandogli la più lunga permanenza al potere della storia dell’Italia 
unita, con l’ovvia eccezione del ventennio fascista. Rielaborando quanto 
aveva già scritto dal 1994 a oggi e ricostruendo racconti, riflessioni e 
polemiche, Vespa rivisita la storia italiana della Seconda Repubblica da 
un’angolazione tanto paradossale quanto inedita. Infatti, solo seguendo 
da vicino il percorso privato e pubblico di Berlusconi, con le sue luci e le 
sue ombre, si capisce perché ogni volta che ha perso le elezioni è stato 
dato per politicamente finito ed invece è sempre risorto, condizionando 
la politica italiana anche negli otto anni trascorsi all’opposizione.  Si può 
mancare l’appuntamento con Vespa?

Bruno Vespa
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SIAMO UN POPOLO DI SESSUOMANI?
Dalle notizie di cronaca e dal gossip, che riguardino i vip o i 
comuni mortali, emerge un paese che sembra ossessionato 
dal sesso. Vero o falso?

Ne discutono
Vladimir Luxuria, transgender, attivista diritti civili, autrice de “Le favole 
non dette” (boMpiani)
Filippo Ceccarelli, giornalista La Repubblica, autore de “La Suburra. 
Sesso e potere: storia breve di due anni indecenti” (feltrinelli)
Candida Morvillo, direttrice Novella 2000
Anna Kanakis, attrice, autrice de “Sei così mia quando dormi” (MarSilio)
Melania Rizzoli, medico, parlamentare Pdl

Conduce: Angelo Mellone, editorialista, dirigente RadioRai

Non solo Berlusconi, che pure non evita di ostentare. Basta aprire un 
quotidiano o ascoltare un tg per essere subissati di notizie, tra la cronaca 
nera e quella rosa, che fanno riferimento al sesso. E’ solo un’impressione, 
o gli italiani sono davvero vittime di una forma di dipendenza dal sesso? 
E se sì, siamo proprio sicuri che riguardi solo il mondo politico e i vip, 
o non piuttosto è diventato, magari per emulazione, un fenomeno di 
massa? Possibile che siamo passati in poco tempo da essere sessuofobi, 
cioè vittime di una cultura repressiva del sesso, a essere sessuomani, 
cioè vittime di un eccesso di sesso? A queste domande, prive di alcuna 
prurigine e assai meno private di quanto non si possa pensare, rispondere 
alcuni ospiti che del tema se ne intendono. Superate i pudori, vi aspettiamo 
all’Audi Palace.

Anna Kanakis

sabato
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PROSIT! Degustazione Bonaventura 
Maschio
Distillati pregevolissimi protagonisti della serata

Con
Andrea Maschio, distillatore

Presenta:  Nicoletta Ricca Benedettini, vice presidente Associazione 
“Amici di Cortina”

Questa sera vorremmo guidarvi lungo un percorso gustoso ed etilico. 
Andrà in scena, infatti, la degustazione di prodotti delle Distillerie 
Bonaventura Maschio – con una piacevole sorpresa in anteprima – per 
insegnarvi i migliori abbinamenti possibili e le peculiarità di ogni distillato. 
Da non perdere, ma lasciate l’auto in garage.

sabato

21
agosto
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COSA C’È DIETRO L’ANGOLO
La politica vive nell’aspettativa febbrile che da un momento 
all’altro si chiuda la stagione berlusconiana della Seconda 
Repubblica. Sì? E come? E a favore di cosa? Come sarà la 
Terza Repubblica?

Ne discutono
Oliviero Beha, giornalista radiotelevisivo, autore de “Dopo di lui il diluvio” 
(cHiarelettere)
Andrea Cangini, giornalista Quotidiano Nazionale, autore con Francesco 
Cossiga de “Fotti il potere” (aliberti)
Giovanni Valentini, editorialista La Repubblica
Paolo Cirino Pomicino, alias Geronimo, editorialista Libero
Alessandro Sallusti, condirettore Il Giornale

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”, presidente Società Aperta

Siamo alla fine della stagione berlusconiana, come le mosse di Fini e il 
tentativo di costruire il cosiddetto “terzo polo” farebbero intendere, o il 
tentativo del presidente del Consiglio di andare alle elezioni anticipate riesce 
e il voto lo ripaga? E qual è il futuro del Popolo della Libertà e del Partito 
Democratico, le due più importanti forze politiche che in questi anni non 
sono riuscite ad assicurare governi stabili ed efficienti? Sono le domande e 
i temi che riguardano il futuro del Paese, che in balia di una forte instabilità 
politica e di una difficile situazione economica, avrebbe invece bisogno 
di scelte chiare e lungimiranti. Un dibattito che parte da queste semplici 
domande per capire se, e come, l’Italia può cominciare a voltare pagina dal 
terremoto del 1992-1994. Da quella stagione che, a torto o a ragione, con 
la fine di DC e PCI e di tutti gli altri vecchi partiti è stata chiamata Seconda 
Repubblica, ma che fino ad oggi si è dimostrata inefficiente e contrassegnata 
da gravi episodi di corruzione. Proprio quei vizi che avevano determinato 
la spallata giudiziaria di Tangentopoli. Un appuntamento per riflettere sulla 
Terza Repubblica.
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DOVE VA L’ECONOMIA ITALIANA?
Dopo la recessione più pesante, ora la ripresa è debole e 
incerta. Pochi consumi, meglio l’export, così così il turismo. Il 
capitalismo italiano ha molte doti, ma...

Ne discutono
Guido Corbetta, prorettore Università Bocconi
Stefano Caselli, direttore divisione banche Sda Bocconi
Ivan Lo Bello, presidente Confindustria Sicilia 
Riccardo Bruno, senior partner Clessidra
Massimo D’Aiuto, amministratore delegato Simest

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”

L’Italia è attrezzata per navigare nel mare incerto di una ripresa che per 
ora sta premiando soprattutto le economie dei paesi asiatici emergenti 
(Cina, India e Malesia) e del Mercosur, solo parzialmente degli Stati Uniti 
e del Giappone e troppo poco quelle europee? No, non abbastanza, e 
nel futuro sarà sempre più complicato in mancanza di una serie di scelte 
strategiche che devono essere prese in vari ambiti: mercato del lavoro, 
energia, ricerca scientifica, solo per citarne alcuni. E poi c’è il tema dei 
settori dove puntare: turismo, food & wine, high tech, macchine utensili, 
moda. In ognuno di questi comparti l’Italia può vantare punte di eccellenza 
riconosciute in tutto il mondo. Ma quel tipo di export basta di fronte ai grandi 
paesi che decidono dove indirizzare le risorse, le intelligenze migliori e 
le politiche di sostegno pubblico per far crescere l’economia? Forse no, 
visto che le aziende italiane soffrono ancora di nanismo rispetto ai loro 
concorrenti diretti, come la Germania, sono troppo sottocapitalizzate 
e poco managerializzate. Quindi sono sempre più necessarie quelle 
decisioni che spingano le aziende ristrutturarsi a crescere e diventare più 
competitive. Un dibattito molto interessante, dove ascolteremo manager, 
imprenditori ed esperti di valore che rappresentano l’eccellenza della 
Bocconi. E state certi che su una cosa saranno tutti d’accordo: la necessità 
di una politica che sia finalmente in grado di fare scelte importanti come 
le riforme strutturali. 
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ESTETICA DELLA CITTÀ
I piccoli e grandi centri italiani ed europei sono un 
patrimonio unico al mondo. Possiamo conservarne l’identità 
senza rinunciare alla modernità? Ed è solo una questione 
urbanistica o anche di modelli di vita?

Ne discutono
Gianni Alemanno, sindaco Roma
Marco Romano, urbanista, autore de “Ascesa e declino della città europea” 
(raffaello cortina)
Luca Cavalli Sforza, genetista, autore de “La specie prepotente” (editrice 
San raffaele)
Paolo Portoghesi, architetto
Stefano Zecchi, docente Estetica Università Statale Milano

Conduce: Antonio Galdo, giornalista e scrittore

Secondo l’ONU, nel 2050 la popolazione mondiale supererà i 9 miliardi 
di persone, e di queste ben 6,4 miliardi abiteranno nelle città, che 
saranno sempre di più il luogo dove si misura la sostenibilità dei modelli 
di sviluppo. Di qui il confronto serrato su come debba essere il volto 
dei grandi agglomerati urbani del futuro, tra le necessità quotidiane 
degli abitanti - il tema scottante della mobilità, tanto per citarne uno - e i 
progetti affascinanti, ma non sempre funzionali, degli architetti più famosi, 
vere e proprie star le cui opere fanno molto discutere. Il rischio è che 
l’innovazione urbanistica stravolga, specialmente in Italia e in Europa, 
l’identità delle città, e che con pochi interventi i nostri quartieri perdano 
quel patrimonio di cultura accumulato nel corso dei secoli. Il tutto in nome 
della modernità. La quale, viceversa, non può nemmeno essere respinta a 
priori, in nome di un conservatorismo dell’esistente spesso fine a se stesso. 
Dunque, come deve essere la modernità, o meglio la contemporaneità, 
nella costruzione urbanistica delle città? Il dibattito a “Cortina InConTra” 
è aperto. Ascolterete le autorevoli opinioni di esperti, architetti di fama, e 
del sindaco di Roma, città dove cambiamento e conservazione è sintesi 
più difficile che in qualunque altra capitale. 

domenica
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CAMERIERE, CHAMPAGNE
Alle degustazioni di “Cortina InConTra” questa è la volta del 
perlage di Steinbruck

Con
Roberto Beneventano della Corte, presidente e amministratore delegato  
Champagne Steinbrück

Presenta: Iole Cisnetto, “Cortina  InConTra”

Preparate i calici, stasera si brinda con i migliori champagne, dal Cuvee blanc 
de blancs al Cuvee blanc de noirs. Non ci credete? Venite ad assaggiare 
le delizie che Steinbrück ha deciso di offrirvi in una serata fatta di assaggi 
e qualche preziosa informazione per rendere più intelligente l’assaggio. 
Siamo sicuri che non resterete delusi.
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POMIGLIANO, MA NON SOLO
Per agganciare la ripresa, aumentare l’occupazione e ridurre 
la precarietà c’è bisogno di nuovi contratti, agganciati 
alla produttività e al merito. Ma come ha fatto la Fiat, o 
diversamente? Sapendo che l’industria è il 30% del pil, i 
servizi il 70%

Ne discutono
Raffaele Bonanni, segretario generale Cisl
Federica Guidi, presidente Giovani Confindustria
Alberto Tripi, presidente Almaviva, presidente Confindustria Servizi
Luigi Brugnaro, presidente Umana, presidente Confindustria Venezia
Massimo Gaggi, corrispondente Corriere della Sera da New York

Conduce: Virman Cusenza, direttore Il Mattino 

La domanda è semplice, la risposta no: la Fiat manterrà in Italia la 
produzione delle sue automobili? Diciamo che dipende dal successo 
o meno del cosiddetto “modello Pomigliano”, dove si sta cercando di 
costruire un nuovo modello contrattuale e di relazioni sindacali, che sia 
tagliato sulle esigenze di competitività di un’azienda globale (vedi fusione 
tra Fiat Auto e Chrysler con sede in Usa). Ma le incognite sono molte, 
a partire dalla competizione spietata sul costo del lavoro che le nostre 
manifatture subiscono da paesi come la Serbia, dove Marchionne farà la 
monovolume invece che a Mirafiori. E non si tratta più di evocare il gigante 
cinese ma luoghi molto vicini. E allora la dura verità è che gli operai 
italiani sono in competizione con quelli della Polonia o del Brasile, altro 
mercato dove la Fiat vende molto e guadagna bene, e che la qualità delle 
maestranze di questi paesi non più è lontana da quella italiana. Forse, 
ormai, la scelta non dipende solo più da un radicale quanto necessario 
cambiamento del rapporto tra merito, salario e competitività (e non è 
questione che riguardi solo gli operai), ma dalla presa d’atto che bisogna 
puntare su produzioni manifatturiere meno legate ai costi e più alla qualità 
e all’innovazione di processo e di prodotto, e che i servizi sono ormai più 
“pesanti” dell’industria. Dibattito da non perdere.

lunedi

23
agosto



lunedi

23
agosto

21.30 - audi palace

PECCATO
Pedofilia, assetti interni, finanze: la Chiesa è nell’occhio del 
ciclone. Persino la figura del Papa è esposta a polemiche. 
Raccontiamo, con rispetto, un travaglio che rischia di 
logorare il legame fiduciario con i fedeli

Ne discutono
Massimo Introvigne, direttore Centro Studi Nuove Religioni, autore de 
“Preti pedofili. La vergogna, il dolore e la verità sull’attacco a Benedetto 
XVI” (San paolo)
Savino Pezzotta, parlamentare Udc
Benny Lai, autore de “Racconti vaticani” (fede e cultura)
Giacomo Galeazzi, vaticanista La Stampa, autore de “Karol e Wanda. 
Storia dell’amicizia che fa paura al Vaticano” (Sperling & Kupfer)

Conduce: Gianluigi Nuzzi, autore de “Vaticano Spa” (cHiarelettere)

Dai festeggiamenti del Giubileo del 2000 al calvario della Chiesa di oggi 
di tempo ne è passato. Sedici anni fa Karol Wojtyla, il volto segnato, 
sotto gli occhi del mondo chiese perdono per sette volte come i sette vizi 
capitali confessando le colpe commesse nei secoli dai cristiani: sterminio 
degli eretici, persecuzione degli ebrei, guerre di religione, umiliazione 
delle donne. Oggi, sotto l’ondata travolgente degli scandali per pedofilia, 
Benedetto XVI fa mea culpa per le colpe di una Chiesa in mezzo ad 
un passaggio storico e difficile che riguarda il rapporto con i fedeli, 
l’organizzazione interna e il modo di stare nel mondo contemporaneo. 
Una vera e propria Via Crucis che ha fatto dire a Papa Ratzinger, con 
grande coraggio, che “la più grande tribolazione per la Chiesa non nasce 
da fuori, ma dai peccati commessi dentro di lei”. D’altra parte la Chiesa si 
muove in una società che spesso ha scambiato la secolarizzazione con la 
licenza per qualsiasi comportamento. Un’occasione importante a “Cortina 
InConTra” per confrontarsi su un tema di grande e attualità, che coinvolge 
credenti e non credenti.

Savino Pezzotta
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SINDACI A CONFRONTO
Il difficile mestiere di primo cittadino

Ne parlano
Gianni Alemanno, sindaco Roma
Andrea Franceschi, sindaco Cortina d’Ampezzo
Toni Concina, sindaco Orvieto
Giacomo D’Arrigo, coordinatore nazionale ANCI Giovane

Conduce: Andrea Zanini, “Cortina InConTra”

Prendete il sindaco della Capitale e unitelo con il primo cittadino di una 
delle perle del turismo nostrano; mescolate poi il tutto con il leader junior 
dell’associazione che raggruppa i primi cittadini d’Italia. Otterrete un dibattito 
interessante, per capire quali siano gli oneri e gli onori di chi è eletto sindaco. 
E per indicare quali sono le maggiori aspettative di noi cittadini.

lunedi
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DEMOCRAZIA? ROBA DÉMODÉ
Anteprima assoluta del nuovo libro di Fausto Bertinotti, in 
cui si esprime il timore che del sistema democratico rimanga 
soltanto la forma 

Dialogo tra
Fausto Bertinotti, Presidente Fondazione Camera Deputati, autore 
de “Chi comanda qui? Perché si è smarrito il ruolo della Costituzione” 
(Mondadori)
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Dal palco di “Cortina InConTra” già l’anno scorso l’ex presidente della 
Camera Fausto Bertinotti lanciò un accorato grido d’allarme: la sinistra, 
quella di cui è stato senz’altro uno degli indiscussi protagonisti, negli 
ultimi dieci anni è andata velocemente scomparendo. Oggi la situazione 
pare ancora più grave, se possibile, visto che neppure la crisi in seno al 
Pdl e alla maggioranza di governo ha mostrato un Pd capace di superare 
le divisioni interne, che tra l’altro sono più tra persone – la vecchia 
rivalità D’Alema-Veltroni e quella nuova Bersani-Vendola – che tra diverse 
“correnti” di pensiero. Tanto che la disponibilità mostrata l’anno scorso 
a Franceschini proprio a Cortina circa un suo possibile ingresso nel Pd 
è stata incredibilmente lasciata cadere. Ma non è solo dei mal di pancia 
della sinistra che Bertinotti è preoccupato, e in un libro edito da Mondadori 
che si presenta in anteprima nazionale a “Cortina InConTra” ne parla. Si 
tratta della dissoluzione del potere, che se da un lato ci fa smarrire il senso 
morale e il ruolo pratico della Costituzione, dalI’altro crea un vuoto che 
rischiamo venga riempito con modalità non democratiche. Allarme da 
ascoltare, anche da parte di chi non sta a sinistra.

Fausto Bertinotti
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L’ECONOMIA (SOSTENIBILE) È GREEN
La “green economy” come strumento per continuare a 
crescere, salvare l’ambiente, sfruttare meglio l’agricoltura. In 
una parola un nuovo modello di sviluppo

Si confrontano
Stefano Saglia, sottosegretario Ministero Sviluppo Economico
Federico Vecchioni, presidente Confagricoltura
Giuseppe Garofano, vicepresidente Alerion 
Gianfranco Schiava, amministratore delegato Electrolux 
Fabio Franceschi, presidente Grafica Veneta, vicepresidente Confindustria 
Veneto
Luigi Paganetto, presidente Fondazione Tor Vergata Economia, segretario 
International Economic Association

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Si fa presto a dire “green”, termine che oggi sembra di gran moda. Ma la 
svolta verde non dev’essere solo un obiettivo o una chimera. Dev’essere un 
concreto punto di partenza per immaginare un’economia maggiormente 
sostenibile, dal punto di vista economico, sociale e ambientale. Insomma, 
un nuovo modello di sviluppo: la “green economy” come strumento per 
continuare a far crescere il pil – in barba a chi ritiene che l’ambientalismo 
significhi mettere le mutande allo sviluppo dell’economia, fermarsi 
persino con l’innovazione tecnologica – e nello stesso tempo tutelare più 
e meglio di prima l’ambiente, magari sfruttando in modo più intelligente la 
risorsa più naturale che è l’agricoltura. Questo significa scommettere sulla 
trasformazione in chiave “green” dei processi produttivi e dei prodotti, 
contando su un consumatore evoluto disposto a pagare un sovrapprezzo 
pur di avere una lavatrice che consuma meno acqua e energia o interessato 
a mettersi i pannelli solari sul tetto di casa. Ecco a voi un panel “green” per 
un dibattito “green”.
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CORTINA DOMANDA, GOVERNO RISPONDE
L’esecutivo si mette a nudo di fronte al pubblico di “Cortina 
InConTra”, che senza filtri potrà porre qualunque quesito al 
ministro e al sottosegretario incaricati di seguire l’attuazione 
del programma

Domande del pubblico a
Gianfranco Rotondi, ministro Attuazione programma Governo
Daniela Santanchè, sottosegretario Attuazione Programma Governo

Conduce: Antonio Galdo, editorialista

Che si vada alle elezioni anticipate o che il governo prosegua nella 
legislatura, “Cortina InConTra” ritiene giusto e doveroso parlare di 
“contenuti”, quelli delle cose fatte fin qui e quelli di ciò che bisognerà 
fare a cominciare da settembre. Per questo, dopo aver portato sul palco 
dell’Audi Palace molti protagonisti della vita politica e molti dei più grandi 
osservatori – che hanno inevitabilmente parlato di Berlusconi, di Fini, 
del Pd e di tutto ciò che sta sulla ribalta dell’attualità politica – abbiamo 
chiesto al ministro per l’Attuazione del programma di Governo, Rotondi, 
e al suo vice, Santanchè, di cambiare registro e parlarci di quanto è stato 
fatto e di si debba ancora fare per realizzare il programma che ha fatto 
(stra)vincere le ultime elezioni al Pdl. E proprio perché stasera non si parla 
di “politica” ma di cose concrete, le domande a ministro e sottosegretario 
le rivolgerete esclusivamente voi del pubblico, direttamente dalla platea. 
Potrete interrogare e, perché no, chiedere conto (pacatamente, s’intende). 
Che fate, vi tirate indietro?

22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

LA NOBILTÀ DELLA POLITICA
Da Ciampi a Bobbio, i protagonisti della democrazia italiana 
visti da vicino

Ne parla
Fabio Fabbri, ex ministro, autore de “Grandi laici della Repubblica” (libro 
aperto editore) 
con Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

L’Italia, si sa, è un Paese di santi, poeti e navigatori. Ma è anche patria 
di grandi padri della democrazia, che hanno contribuito alla creazione del 
nostro paese con esemplare dedizione. E mai come in questo momento 
l’Italia avrebbe bisogno di grandi figure come quelle raccontate nel suo libro 
da Fabio Fabbri, per anni protagonista sotto la bandiera del Psi della vita 
politica nazionale. Venite a scoprire perché.
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SE INTERNET CADE NELLA RETE
Le limitazioni imposte dalla Cina a Google sono il segnale che 
i tempi della libertà assoluta del web sono agli sgoccioli? Il 
domani di uno strumento di cui non possiamo più fare a meno

Ne discutono
Stefano Maruzzi, country manager Google Italia
Vittorio Bo, direttore scientifico Festival delle Scienze Roma
Massimo Gaggi, giornalista Corriere della Sera, autore de “L’ultima notizia” 
(rizzoli)
Luca Bolognini, presidente Istituto italiano della Privacy, autore “Next 
Privacy”(etaS)

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”

Dalla censura in Cina, passando per la condanna italiana di Google per 
violazione della privacy, alla candidatura a premio Nobel per la pace: 
insomma, Internet fa notizia. E non potrebbe essere diversamente, visto che 
il web è ormai al centro della nostra vita in tantissime situazioni: il lavoro, 
l’intrattenimento, le vacanze, le relazioni sociali e il business. Quel che è 
certo è che la Grande Rete determinerà gli assetti dell’informazione e della 
comunicazione di domani, e quindi si sono creati i partiti di chi la criminalizza, 
di chi la ritiene la chiave per un futuro migliore e infine di chi non la capisce. 
La rivoluzione Internet è entrata in una seconda fase, quella della interattività, 
e tutti sono d’accordo che sono necessarie normative e regole nuove, che 
non siano il semplice adattamento delle vecchie e obsolete legislazioni sui 
media. Internet è certamente un mix di rischi ed opportunità, e l’Italia deve 
imparare a vedere non solo le minacce, ma anche ad abbracciare le novità. 
Venite all’Audi Palace e state certi che sarete on line. 
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RIVOLUZIONE NUCLEARE
Liberiamo l’energia nucleare dalla cattiva informazione. Per farla 
ripartire anche in Italia, 23 anni dopo un referendum sbagliato. 
Ma il Governo deve accorciare i tempi

Ne discutono
Stefano Saglia, sottosegretario Ministero Sviluppo Economico
Daniela Santanchè, sottosegretario Attuazione Programma Governo
Chicco Testa, autore con Patrizia Feletig “Tornare al nucleare? L’Italia, 
l’energia, l’ambiente” (baldini caStoldi dalai)  
Giuseppe Zampini, amministratore delegato Ansaldo Energia
Francesco de Falco, amministratore delegato Sviluppo Nucleare Italia (Enel 
Edf)
Umberto Tirelli, oncologo

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”, presidente “Club Amici del 
Nucleare”

A 23 anni dal referendum che, deciso sull’onda emotiva dell’incidente della 
centrale di Chernobyl, ci ha privato di una fonte energetica pulita e sicura e 
un sistema industriale e di ricerca che era al top nel mondo, oggi è venuto 
il momento di alzare la voce per invocare che al Paese sia restituito al più 
presto il maltolto. Il governo aveva meritoriamente deciso, con coraggio, di 
riavviare il nucleare. Ma, da un lato, i tempi si sono un po’ troppo allungati, 
e dall’altro l’opinione pubblica non è informata come bisognerebbe, specie 
dopo un lungo periodo di clamorosa disinformazione. Per fare chiarezza, 
“Cortina InConTra” ha chiamato sul palco dell’Audi Palace sia il Governo 
– nella figura del sottosegretario Stefano Saglia, che ha preso a cuore la 
questione nucleare, e con il sottosegretario Santanchè che segue l’attuazione 
del programma – sia alcuni esponenti delle aziende che fanno parte di questo 
business, sia chi, come l’ex presidente dell’Enel Chicco Testa, da anni si batte 
per fare in modo che anche a sinistra il ritorno all’atomo sia considerato senza 
un approccio ideologico. E per non farci mancare anche un parere medico, 
ecco anche l’oncologo Umberto Tirelli, che ci spiegherà se ci sono rischi per 
la salute (noi pensiamo di no, ma se lo dice un luminare…). Tutti gli ospiti 
saranno coordinati da Enrico Cisnetto, che ha speso il proprio nome a favore 
del nucleare, fondando addirittura un “club” a sostegno.
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DIAVOLO DI UN DEMONIO
Sette sataniche, esorcismi, magia: dilaga la voglia di occulto. 
Chiediamo il perché a laici ed ecclesiastici. Cercando di andare 
alla radice del male. E indagando i suoi interpreti più efferati

Ne parlano
Padre François Marie Dermine, esorcista
Vincenzo Mastronardi, criminologo, esperto di sette sataniche
Massimo Introvigne, autore de “Il cortile dei gentili. La Chiesa e la sfida della 
nuova religiosità: sette, nuove credenze, magie” (San paolo)

Conduce: Barbara Carfagna, giornalista Tg1

La storia di Lucifero è una delle più affascinanti di tutti i testi sacri. L’angelo 
prediletto di Dio che, peccando di vanità, fu scaraventato nel buco più profondo 
della Terra. Da quel momento fu Satana, il signore degli Inferi. Una figura che 
ancora oggi molti adorano, come le pagine di cronaca nera hanno fin qui 
raccontato. Le bestie di Satana, per esempio, che per un decennio hanno 
seminato il terrore nel nord-ovest d’Italia, ma anche altre organizzazioni che 
rimangono nell’ombra e adorano il Maligno con riti sanguinari e omicidi. Ma 
da sempre il diavolo è anche sinonimo di possessione diabolica, come libri 
e film hanno raccontato con dovizia di particolari. Con un esorcista di fama 
mondiale e con due personaggi che si occupano, da angolazioni diverse, 
di sette e satanismo. E se per caso avete già mancato qualche evento di 
“Cortina InConTra”, perseverare stasera sarebbe proprio diabolico.

mercoledi
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SCUSI, PER LEI IL TEMPO È TIRANNO O 
GALANTUOMO?
Dal lavoro al divertimento, complice la tecnologia, l’uomo 
contemporaneo insegue freneticamente la velocità e sogna 
la lentezza. Ma è vero che, nell’era digitale, c’è spazio per 
tutto e tutti fuorché per la riflessione?

Ne parlano
Marco Niada, autore de “Il tempo breve. Nell’era della frenesia: la fine 
della memoria e la morte dell’attenzione” (garzanti)
Roberto Vacca, futurologo
Bruno Gambarotta, direttore programmi Rai
Francesco Caio, vicepresidente Nomura International

Conduce: Giuliano Giubilei, vicedirettore Tg3

Seneca diceva che una parte del nostro tempo “scivola via senza che 
ce ne accorgiamo”. Oggi più che mai la frenesia del mondo globalizzato 
e digitale conferma le parole del filosofo romano, ed è una sensazione 
diffusa. Perché se è vero che da sempre il progresso tecnologico ed 
economico è scandito dall’accelerazione, e che il trasporto sempre più 
veloce di uomini e mercanzie e gli scambi finanziari sono altrettanti marchi 
della modernità, è anche vero che l’uomo ha fame di tempo, anzi il tempo 
è sempre più considerato il vero lusso. La nostra vita quotidiana, s’infittisce 
fino a scoppiare di impegni che si sovrappongono e si accavallano. E 
grazie a computer, telefonini e banda larga siamo sempre tutti on line e 
raggiungibili. Un fenomeno che prima ha toccato i vip e poi ha coinvolto 
tutti quanti. Ma qual è l’impatto di questo mutamento sugli uomini e le 
donne del nuovo millennio? Sta cambiando la nostra capacità di prestare 
attenzione, la nostra immaginazione, la nostra memoria, la nostra identità? 
Venite all’Audi Palace per questa piacevole chiacchierata mattutina, 
rilassatevi e lo scoprirete.

Bruno Gambarotta
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SE CADE LA LINEA
Rischiamo di non riuscire più a telefonare, altro che 
nuovi servizi. Perché sulla vecchia rete scarseggia la 
manutenzione e la banda larga non c’è ancora nonostante la 
disponibilità dei maggiori gestori telefonici. Che fare?

Ne discutono
Antonio Catricalà, presidente Autorità Antitrust
Paolo Bertoluzzo, amministratore delegato Vodafone Italia
Stefano Parisi, amministratore delegato Fastweb
Francesco Caio, vicepresidente Nomura International

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”

“Non c’è campo”. Quante volte abbiamo lamentato che il nostro telefonino 
non prende? Nonostante il cellulare sia diventato il miglior amico degli 
italiani che hanno il record di penetrazione del mercato europeo, il nostro 
paese sconta una serie di problemi per quanto riguarda la copertura 
del territorio. Ma i problemi non sono finiti: chi vorrebbe connettersi alla 
rete, spesso trova molti ostacoli perché nel luogo in cui la persona (o 
l’azienda) si trova la rete semplicemente non c’è, o il segnale debole o la 
banda è stretta. Gran parte del territorio italiano, particolarmente quello 
al di fuori dei principali centri urbani, è infatti poco o niente connesso 
alla rete a banda larga esistente. E’ quindi, urgente un serio programma 
di investimenti per portare la rete a tutti, possibilmente in fibra. Altrimenti 
è doveroso spiegare ai cittadini che così facendo la classe dirigente sta 
ipotecando un altro pezzo del nostro futuro. Perché così saranno altri i 
Paesi a godere appieno del vantaggio competitivo, economico e sociale, 
derivante da una rapida e ragionata adozione delle tecnologie digitali. 
Discuterne per credere.
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CONQUISTARE IL MONDO
La carriera di Paolo Scaroni, il nostro manager più 
internazionale, certifica che gli italiani possono essere primi 
anche nella globalizzazione. Basta riscoprire l’orgoglio 
e premiare il merito. L’amministratore delegato dell’Eni 
racconta la sua storia e spiega come l’Italia è vista all’estero 

Dialogo tra
Paolo Scaroni, amministratore delegato Eni
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Nato nel 1946 a Vicenza, Paolo Scaroni dopo la laurea in Economia alla 
Bocconi e dopo una prima esperienza di lavoro in Chevron, consegue un 
master in Business Administration alla Columbia University di New York, e 
continua la sua carriera in McKinsey. Nel 1973 entra nella multinazionale 
francese Saint Gobain, dove svolge numerosi incarichi manageriali in 
Italia e all’estero. Poi, dal 1985 al 1996, è vicepresidente e amministratore 
delegato della Techint. Nel 1996 si trasferisce in Gran Bretagna entrando in 
Pilkington, dove ricopre la carica di amministratore delegato fino al 2002. 
Rientrato in Italia, per tre anni è stato a capo dell’Enel per poi arrivare 
nel giugno 2005 con eguale incarico all’Eni. Che sta portando a nuove 
conquiste nel mondo, e in particolare in Africa, per assicurare la sicurezza 
energetica all’Italia. Insomma, il leader del gruppo italiano fondato da 
Enrico Mattei, ha accumulato un’esperienza straordinaria. Attingendo alla 
quale ha qualche suggerimento da dare al suo Paese per vincere la sfida 
della globalizzazione.

Paolo Scaroni
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CARAVAGGIO, UNA VITA IN CHIAROSCURO
In occasione dei 400 anni dalla morte, proprio mentre la 
Chiesa annuncia la scoperta di una sua opera inedita, 
abbiamo chiesto a Vittorio Sgarbi di ripercorrere storia e 
opere di un artista straordinario e tormentato

Lectio magistralis di
Vittorio Sgarbi, storico dell’arte

Chi meglio di Vittorio Sgarbi, può raccontare la vita disordinata, 
avventurosa e tragica di Michelangelo Merisi, in arte Caravaggio?  Se è 
vero che, come dice il critico d’arte, vita e opere di un artista finiscono 
sempre con l’assomigliarsi, la sfida di questa serata dedicata all’arte, sarà 
di capire come mai il piacere della beffa e la mancanza di misura nella 
vita del grande pittore del ’500, non trovino riscontro nelle sue opere più 
spregiudicata. Sgarbi ci parlerà anche dell’accostamento tra la grandezza 
di Caravaggio e quella di Leopardi, uomini distanti nel tempo, nell’arte 
e nel sentire. Vi sembra un paragone ardito? Solo dopo avere assistito 
a questa lectio magistralis potrete giudicare. E ricordate che Sgarbi ha 
sempre in serbo qualche sorpresa.

22.00 - MiraMonti MajeStic g.H.

PIACERE, ELEONORA GIORGI
Tra palco e realtà, ecco la vita di un’attrice alla scoperta di 
nuovi talenti

Con
Eleonora Giorgi, attrice e produttrice cinematografica

Conduce: Iole Cisnetto, “Cortina InConTra” 

Chi non ricorda il bellissimo sorriso di Eleonora, che tra gli anni ’70 e ’80 
è stata la protagonista di quasi tutti i film italiani di maggiore successo? 
Ma, a differenza di altre illustri colleghe, la Giorgi ha saputo reinventarsi, 
non facendo una tragedia per il tempo che passa ma, anzi, trovando nuovi 
stimoli professionali. Oggi l’attrice ha intrapreso la strada della produttrice 
televisiva e…. Se siete curiosi di ascoltare una bella storia vi aspettiamo 
stasera al Miramonti.
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FUTURO FERTILE
Grazie all’integrazione con l’industria alimentare, la grande 
distribuzione e la produzione di energia rinnovabile, 
l’agricoltura torna ad essere decisiva. Ma bisogna investirci. 
Ed avere coraggio, come con gli OGM

Faccia a faccia tra
Giancarlo Galan, ministro Politiche agricole, alimentari e forestali
e Federico Vecchioni, presidente Confagricoltura

Conduce: Myrta Merlino, giornalista La7

Da una parte uno dei ministri più capaci dell’esecutivo, che si è assunto 
con scrupolo e tenacia l’onere e l’onore di amministrare un dicastero che 
coordina l’attività in cui è impiegata quasi un quarto della popolazione 
italiana; dall’altro il presidente della più importante associazione degli 
imprenditori agricoli. Di fronte a loro tante questioni importanti: la polemica 
sulle quote latte, la necessità di rispondere da una parte alle necessità 
di un’agricoltura bio e tradizionale, dall’altra di innovare e modernizzare 
sempre più il sistema agricolo. Senza contare che proprio dall’agricoltura 
si può partire per dar vita a quella green economy che sarà uno dei motori 
trainanti del sistema paese prossimo venturo. Infine, che spazio dare alle 
colture OGM che in alcuni paesi dell’Unione Europea hanno già avuto 
semaforo verde mentre da noi soffrono dei soliti pregiudizi ideologici? 
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PIÙ STATO, PIÙ MERCATO
Da una parte troppa burocrazia e poca strategia. Dall’altra 
troppi furbi e pochi grandi imprenditori. Come liberarsi da 
lacci e lacciuoli e rilanciare il capitalismo italiano

Ne discutono
Antonio Catricalà, presidente Autorità Antitrust
Alessandro Ortis, presidente Autorità energia elettrica e gas
Paolo Bertoluzzo, amministratore delegato Vodafone Italia
Antonio D’Amato, past president Confindustria
Fulvio Conti, amministratore delegato Enel

Conduce: Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Prima della crisi finanziaria mondiale l’idea prevalente, quasi un pensiero 
unico, era che nel mix tra Stato e mercato ci volesse sempre meno del 
primo e più del secondo, fino a ipotizzare l’esistenza di uno “Stato minimo”. 
Dopo la crisi, si è rovesciato tutto. Chi organizza “Cortina InConTra” è 
invece da sempre dell’idea che in Italia ci voglia contemporaneamente 
“più Stato e più mercato”. E non per avere un atteggiamento pilatesco 
di fronte al dualismo tra Keynes e Von Hayek, ma nella convinzione che 
al nostro Paese occorra più capacità di governo (per esempio, manca 
completamente la politica industriale) e nello stesso tempo ci voglia un 
mercato degno di questo nome (per esempio, molto più liberalizzato). 
Non sembri strano, le crisi economiche e finanziare ridistribuiscono la 
ricchezza – solitamente in modo non equo – ma servono anche a far 
ripartire i ragionamenti sull’economia, che alcuni definiscono ironicamente 
quella scienza che studia come mai le sue previsioni sono sbagliate. E 
oggi, considerato che dal lato della politica c’è poco da sperare, quale 
ruolo possono e debbono assumere gli “uomini del fare” che dovrebbero 
portare l’Italia a competere al massimo livello dell’economia globale? 
Un palco d’eccezione cercherà di dare risposte a tutte queste domande 
ancora inevase, con due presidenti di Autorità di controllo, Catricalà e 
Ortis, con gli amministratori delegati di due delle aziende più importanti 
d’Italia, Bertoluzzo e Conti, e con un imprenditore che ha visione politico-
strategica come l’ex presidente di Confindustria Antonio D’Amato. Per 
sapere che ne sarà di questa benedetta Italia.
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MA CHE STAI A FA’ TRA REALITY E REALTÀ? 
Quando la gente comune sogna di diventare diva, 
succedono guai. Colpa della tv trash?

Ce la raccontano
Enrico Montesano, attore
Eleonora Giorgi, attrice, conduttrice “Effetto notte” Rai-RadioDue
Alfonso Signorini, direttore Chi

Conducono
Annalisa Bruchi, conduttrice de “Big. La via del cuore, la via della 
ragione”, Rai Educational 
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

I programmi campioni di ascolti delle ultime stagioni tv sono stati i reality. 
Domanda: perché? Che scopo ha vedere che cosa facciano dieci pseudo 
vip (se lo fossero veramente non ci andrebbero) reclusi in una casa o su 
di un’isola? E perché in tanti ammazzerebbero la mamma pur di essere 
presi in una di queste trasmissioni? Insomma, perché la gente sogna di 
diventare famosa attraverso la scappatoia della tv-realtà? Non si rischia, 
così facendo, di creare celebrità “per caso” anziché per un qualche tipo 
di talento, anzi di sacrificare chi il talento lo ha davvero e di infarcire il 
palinsesto tv di persone che hanno poco da dire e da dare ma pretendono 
di essere personaggi, con tutta l’arroganza del caso? Enrico Montesano, 
con la sagacia e la simpatia che lo fa essere uno degli attori più bravi e 
amati, ha portato a teatro il tema, ed per questo, oltre che per il piacere 
di riaverlo a “Cortina InConTra” dopo lo strepitoso successo dell’anno 
scorso, che gli abbiamo chiesto di rappresentarci questi “nuovi mostri”. 
Con lui Eleonora Giorgi, attrice tra le più apprezzate, e Alfonso Signorini, 
nella veste non soltanto di direttore di Chi ma anche di opinionista del 
“Grande Fratello”, ruolo con cui non ha mai mancato di difendere i reality. 
Non mancate, o non sarete mai famosi!

Alfonso Signorini
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LA CINA È (TROPPO?) VICINA
Da un lato c’è l’ansia per un gigante che fa paura: una 
super-potenza diventata la seconda economia del mondo 
e che ha ridotto a G2 (con gli Usa) il club dei grandi della 
Terra. Dall’altro, ci sono le opportunità di un mercato 
sterminato e dei loro investimenti in Italia

Ne discutono 
Federico Rampini, editorialista La Repubblica
Domenico Arcuri, amministratore delegato Invitalia
Marco Vitale, economista, autore de “Passaggio al futuro. Oltre la crisi attraverso 
la crisi” (egea-bocconi)

Conduce: Sergio Luciano, “Cortina InConTra”

Per noi europei la Cina è l’esempio perfetto del principio dualista “Yin e Yang”. 
Possiamo vederla come una minaccia per le nostre manifatture, e senza 
dubbio lo è nella misura in cui il monte-salari rappresenta soltanto il 15% 
del pil cinese, rispetto ad una media europea che supera il 40%. Ma le cose 
cambiano, e la manodopera cinese sta diventando più qualificata e quindi più 
costosa rispetto ad altri paesi dell’Asia. Per cui, forse, sarebbe meglio temere 
della Cina la sua capacità di innovazione tecnologica, come dimostrano alcune 
aziende di livello mondiale. Oppure possiamo vedere il gigante asiatico come 
un’opportunità, immaginando di riversare i nostri prodotti su di un mercato 
di quasi 1,4 miliardi di persone. Come alcuni bravi imprenditori stanno già 
facendo. E sapendo che sono molte le aziende cinesi interessare a sbarcare 
in Italia, come dimostra il lavoro che sta facendo Invitalia. Ma sullo sfondo ci 
sono ben altri problemi. Per esempio, la “grande sfida” tra Cina e Usa: dal 
cambio dello yuan, che i cinesi tengono bloccato, alla ricchezza concentrata in 
fondi sovrani utilizzati per comprare posizioni di potere nel mondo (detengono 
oltre la metà del debito americano). Insomma, il tema Cina è tanto decisivo 
quanto difficile. Discutiamone all’Audi Palace, insieme a chi la Cina la conosce 
bene. A cominciare da Federico Rampini, che per Repubblica viaggia tra New 
York e l’Asia ormai da anni, e che a “Cortina InConTra” presenterà in anteprima 
il suo ultimo libro, in uscita a ottobre per Mondadori, dal titolo emblematico 
“Occidente Estremo”.

Federico Rampini

sabato

28
agosto
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CHE AUTUNNO CI ASPETTA
Il ministro Sacconi ci racconta cosa sarà dell’Italia – sul 
piano sociale, economico e politico – alla ripresa dopo le 
ferie. Senza reticenze 

Dialogo tra
Maurizio Sacconi, ministro Lavoro e Politiche Sociali
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Mai come quest’anno la ripresa dopo le vacanze estive si presenta tribolata. 
Prima di tutto sul piano politico, vista la crisi strisciante che potrebbe anche 
portarci ad elezioni anticipate. Ma pure sul piano economico, considerata 
l’incertezza che c’è intorno alla tenuta della ripresa che ci ha portato fuori dalla 
recessione ma non ancora del tutto al riparo da nuove crisi. E, di conseguenza, 
anche sul piano sociale, dato che disoccupazione, marginalità e precarietà 
sono state alimentate dalla recessione, seppure molto meno di quanto si 
potesse temere, anche grazie all’impegno del governo in favore della tenuta 
e coesione sociale. Inoltre, come insegna il caso Fiat, mercato del lavoro e 
contrattazione sono oggetto di grandi cambiamenti. Dunque, chi meglio del 
ministro Sacconi, può aiutarci a fare chiarezza su ciò che ci aspetta già a partire 
dai prossimi giorni? Tanti i buoni motivi per non mancare. 

21.30 - audi palace

LA POLITICA VISTA DA ME
Mara Carfagna parla a 360 gradi della sua esperienza di 
ministro e dei grandi problemi del Paese, dialogando con 
l’ex presidente della Camera

Dialogo tra
Mara Carfagna, ministro Pari Opportunità 
e Irene Pivetti, conduttrice tv

Il ministro Mara Carfagna, nostra gradita ospite già l’estate scorsa, torna sul 
palco dell’Audi Palace per raccontarci – senza uso di “politichese” – come vive 
e vede la politica in questa fase complessa e concitata della vita pubblica. E per 
darci la sua opinione sui grandi temi dell’attualità, del costume, della società. 
Insomma, per rispondere alle fatidiche domande: che paese è l’Italia, a che 
punto sta del suo cammino e che cosa c’è da fare? A interloquire con lei una 
donna che ha fatto un percorso di vita inverso: politica da giovanissima, tanto 
da diventare presidente della Camera a 31 anni, e ora giornalista e conduttrice 
televisiva. Da non perdere.
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16.30 - audi palace

IL VENETO (E L’ITALIA) DI ZAIA
Tutto quello che vorreste sapere dal neo-governatore sulla 
politica regionale, su quella nazionale e sull’Europa. A 
cominciare da ciò che ci aspetta a settembre…

Dialogo tra
Luca Zaia, governatore Regione Veneto
e Enrico Cisnetto, “Cortina InConTra”

Luca Zaia non è solo il primo amministratore di una Regione che non manca 
di ribadire la sua forte autonomia, nell’ambito di un Nord che pone con sempre 
maggiore insistenza il tema della “questione settentrionale”, ma è anche un 
esponente di primissimo piano della Lega, partito decisivo nella complicata 
vicenda politica nazionale. Inoltre, non ha mancato di esporre idee sull’Europa 
– sulla sua stessa esistenza e sulle scelte comunitarie – che hanno fatto e 
fanno discutere. Per questo, nell’ultimo giorno di “Cortina InConTra” ma anche 
l’ultimo delle vacanze estive, alla vigilia della ripresa lavorativa e dell’attività 
politica, è importante sentire il suo parere. Sui tutti i grandi temi locali, nazionali 
e internazionali. Zaia, che per la prima volta sale a Cortina, è pronto a rispondere 
a qualsiasi domanda, come al solito senza peli sulla lingua. Vi aspettiamo. 

18.00 - audi palace

RAI, DI TUTTO DI PIÙ
Per la prima volta il direttore generale Mauro Masi racconta 
se stesso, si esprime sulla tv italiana, parla dei programmi e 
dei personaggi della Rai. A Giovanni Minoli, in una puntata 
speciale di Mixer

Intervista di
Giovanni Minoli, responsabile de “La storia siamo noi”
a Mauro Masi, direttore generale Rai

Volete qualche anticipazione di cosa guarderete in televisione con il nuovo 
palinsesto della Rai? Vi preme sapere se ci sarà ancora Annozero di Santoro 
e quante puntate alla settimana farà Vespa con il suo Porta a Porta? E di 
quale intrattenimento potrete godere? Se la Clerici ha firmato il contratto e chi 
condurrà il Festival di Sanremo? Ma anche perché intorno alla tv pubblica c’è 
sempre tanta polemica e troppa politica? E come ha fatto a sanare un buco 
spaventoso nei conti e a lanciare il digitale con tanti nuovi canali? Queste e mille 
altre domande – anche su questioni private – le farà per voi al numero uno della 
Rai l’intervistatore televisivo per eccellenza. In una puntata speciale di Mixer 
sul palco di “Cortina InConTra”. Per chiudere con un gran finale un’edizione 
straordinaria. In attesa di “Cortina InConTra” inverno 2010-2011.




